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Ì. INTRODUZIONE 

Il presente documento costituisce la Relazione Paesaggistica redatta ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i, , 

per il progetto di un impianto per produzione di energia elettrica da fonte solare fotovoltaica 

denominato "Faralli" con potenza di picco pari a 96,0722 MWp con sistema di accumulo elettrochimico 

da 40 MW presente nel Comune di Ascoli Satriano (FG) e con potenza di immissione alla rete Terna 

“Melfi” pari a 78,444 MW presente nel Comune di Melfi e delle opere connesse ed infrastrutture 

indispensabili alla costruzione e all'esercizio dell'impianto. 

Tale documento è stato predisposto in quanto alcune componenti dell’impianto ricadono, come 

successivamente dettagliato (Paragrafo 1.2) nei seguenti ambiti, figure e vincoli paesaggistici: 

a) AMBITI PAESAGGISTICI 

Ambito paesaggistico Ofanto (impianto di produzione + impianto di connessione a TERNA) 

b) FIGURE PAESAGGISTICHE 

La media valle dell'Ofanto (impianto di produzione + impianto di connessione a TERNA) 

c) PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE 

Componenti geomorfologiche 

UCP – Versanti (Cavidotto interrato di connessione AT) 

Componenti idrologiche 

BP - Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150m) (Cavidotto interrato di 

connessione AT) 

UCP - Aree soggette a vincolo idrogeologico (Cavidotto interrato di connessione AT) 

Componenti botanico-vegetazionali 

UCP - Aree di rispetto dei boschi (Cavidotto interrato di connessione AT) 

Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

BP - Parchi e riserve (Cavidotto interrato di connessione AT) 

UCP - Siti di rilevanza naturalistica (Cavidotto interrato di connessione AT) 

UCP - Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali (100m) (Cavidotto interrato di connessione AT) 

Componenti culturali e insediative 

UCP - Testimonianza della stratificazione insediativa - segnalazioni architettoniche e segnalazioni 

archeologiche (Cavidotto interrato di connessione AT) 

UCP - Testimonianza della stratificazione insediativa - aree appartenenti alla rete dei tratturi (Cavidotto 

interrato di connessione AT) 
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UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e insediative (100m - 30m) - rete tratturi (Cavidotto 

interrato di connessione AT) 

UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e insediative (100m - 30m) - siti storico culturali (Cavidotto 

interrato di connessione AT) 

Componenti dei valori percettivi 

UCP - Strade a valenza paesaggistica (Cavidotto interrato di connessione AT) 

ìì. STRUTTURA DEL DOCUMENTO  

Tale documento, come previsto dal DPCM 12 dicembre 2005 sui contenuti della Relazione Paesaggistica, 

oltre alla presente Introduzione, il presente documento contiene tre macro aree ovvero: 

- l’analisi della normativa e programmazione paesaggistica di riferimento;  

- l’analisi dell’ambito paesaggistico di riferimento a scala vasta e a scala locale;  

- lo studio dell’impatto paesaggistico del progetto in esame in relazione al contesto di riferimento, 

dedotto dalle due aree precedenti. 

Dal punto di vista metodologico la valutazione paesaggistica si compone di cinque principali fasi.  

1. analisi dello stato di fatto: descrizione dei luoghi e dei livelli di tutela (al fine di caratterizzare l’area 

di intervento secondo due principali chiavi di lettura del contesto: da un lato le qualità 

paesaggistiche, dall’altro i rischi paesaggistici, antropici ed ambientali). 

2. analisi dei livelli di pianificazione presenti e cogenti il progetto, in considerazione dei temi 

paesaggistici;  

3. Descrizione del progetto (caratteristiche architettoniche e collocazione rispetto all’area di 

intervento; motivazione dell’intervento, individuazione di soluzioni alternative). 

4. Valutazione: definizione del modello valutativo in funzione delle norme vigenti per l’individuazione 

dei livelli di modificazione e di alterazione della qualità paesaggistica in seguito all’inserimento del 

progetto.  

5. Giudizio di compatibilità paesaggistica (individuazione di condizioni di coerenza/ conflitto tra 

progetto e contesto paesaggistico ed eventuali misure di mitigazione e/o compensazione). 

ììì. IL PROPONENTE  

IBERDROLA RENOVABLES ITALIA S.P.A., con sede in ROMA (RM), Piazzale dell’Industria 40, - 00144 ha un 

contratto di diritto superficiario per lo sviluppo di un progetto fotovoltaico ai fini della produzione di 

energia elettrica con la proprietà dei terreni su cui realizzerà l’impianto. 

ìv. LA PROPOSTA SINTETICA 
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La proposta progettuale verrà realizzata su fondo rustico avente una superficie catastale contrattualizzata 

pari a 89 ha 68 a 55 a ed una superficie geometrica reale di intervento recintata, al netto delle aree 

vincolate dai Piani e Programmi di tutela, pari a 63,25 ha così suddivisa: 

Riferimenti catastali Superfici 

Qualità Classe 

Comune FG P.lla ha a ca 

A
sco

li Satrian
o

 

86 46 7 51 36 SEMIN IRRIG U 

86 5 7 1 63 SEMIN IRRIG U 

86 71 7 1 63 SEMIN IRRIG U 

86 82 2 13 6 SEMIN IRRIG U 

86 81 4 10 0 SEMIN IRRIG U 

86 17 4 8 70 SEMIN IRRIG U 

86 18 3 18 90 SEMIN IRRIG U 

86 24 1 73 55 SEMIN IRRIG U 

86 25 2 98 36 SEMIN IRRIG/ULIVETO U/2 

86 55 0 80 60 SEMIN IRRIG U 

86 54 0 28 55 SEMIN IRRIG U 

86 56 0 8 80 SEMINATIVO 1 

86 20 3 24 50 SEMIN IRRIG/SEMINATIVO U/3 

86 151 3 5 17 SEMIN IRRIG/SEMINATIVO U/3 

86 53 0 47 35 SEMIN IRRIG U 

86 22 3 4 45 SEMIN IRRIG/ULIVETO U/2 

86 149 3 60 36 SEMIN IRRIG/ULIVETO U/2 

86 190 2 99 77 SEMIN IRRIG U 
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86 8 2 8 86 SEMIN IRRIG U 

86 102 0 91 44 SEMIN IRRIG U 

86 101 3 99 24 SEMIN IRRIG U 

86 103 2 82 71 SEMIN IRRIG U 

87 33 7 6 68 SEMIN IRRIG U 

87 94 15 35 66 SEMIN IRRIG/ULIVETO U/2 

87 95 15 68 78 SEMIN IRRIG U 

87 96 1 16 10 SEMIN IRRIG U 

87 98 13 56 83 SEMIN IRRIG U 

87 100 16 22 60 SEMIN IRRIG U 

87 116 0 71 92 SEMINATIVO 3 

87 105 17 19 66 SEMINATIVO 2 

87 117 7 26 39 SEMINATIVO 2 

87 118 5 35 81 SEMIN IRRIG/SEMINATIVO U/2 

87 119 1 37 80 SEMIN IRRIG/SEMINATIVO U/2 

87 89 4 67 93 SEMIN IRRIG/SEMINATIVO U/2 

 

Lotto 

Superficie di 

intervento 

mq ha 

1 46909 4,6909 

2 186336 18,6336 

3 201471 20,1471 
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4 241833 24,1833 

5 578563 57,8563 

6 108594 10,8594 

7 140258 14,0258 

Solo recinzione 15120 1,512 

Area storage e Utente 29311 2,9311 

TOTALE 1548395 154,8395 

Tale superficie di intervento, a sua volta è suddivisa in relazione alle scelte progettuali, in particolare 

comprende: 

- n. 190.242 moduli fotovoltaici monofacciali in silicio monocristallino da 505 Wp ciascuno, su strutture fisse 

in acciaio zincato a caldo mediante infissione nel terreno; 

- un complesso di opere di connessione costituito n. 16 cabine di trasformazione BT/MT con inclusi gli 

inverter per conversione corrente da continua ad alternata; 

- n. 2 cabina di centrale Bt/Mt, che verrà connessa alla SSE nel Comune di Melfi proprietà di Terna 

denominata “Melfi” (Cod. Pratica: 202002406). 

L’impianto fotovoltaico sarà costituito complessivamente da 16 sottocampi fotovoltaici suddivisi come di 

seguito indicato: 

- n° 12 sottocampi, costituiti ognuno da 160 inseguitori e con una potenza nominale pari a 6.302,4 

kWp; 

- n° 1 sottocampo costituito da 168 inseguitori e con una potenza nominale pari a 6.617,52 kWp; 

- n° 1 sottocampo, costituito da 115 inseguitori e con una potenza nominale pari a 4.529,85 kWp; 

- n° 1 sottocampo costituito da 148 inseguitori e con una potenza nominale pari a 5.829,72 kWp; 

- n° 1 sottocampo costituito da 88 inseguitori e con una potenza nominale pari a 3.466,32 

kWp. 

v. IL PAESAGGIO  

Seppur il paesaggio rappresenti la fonte stessa della conoscenza del territorio ed uno “strumento” per 

produrre pianificazione territoriale ed urbanistica, in quanto capace di descrivere l’evoluzione storica del 

territorio, i risultati dal punto di vista dell’efficacia della strumentazione urbanistica di tipo paesaggistico 

sono stati assai deludenti. La proposta di alcuni studiosi è quella di affrontare il tema dal punto di vista più 
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pratico ovvero trasferire la lettura del paesaggio nella redazione degli strumenti di pianificazione, 

attraverso procedimenti (modelli) di tipo valutativo altrimenti influenzati prevalentemente da variabili di 

tipo economico, ieri, e di tipo ecologico o pseudo ecologico, oggi. 

vi. LA COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA  

In relazione a quanto detto ai fini della valutazione del paesaggio è necessario in primis definire il concetto 

di compatibilità paesaggistica. In tal senso si può affermare che sono compatibili, dal punto di vista del 

paesaggio, quegli interventi che, pur dando luogo ad una modificazione del valore della qualità 

paesaggistica, non modificano però la complessiva classe qualitativa attribuita alla qualità paesaggistica 

stessa, all’interno dell’ambito oggetto di valutazione.  

Nel caso specifico dell’impianto proposto il paesaggio è stato indagato attraverso l’individuazione di ambiti 

di percezione visiva (coni ottici) significativi rispetto alla tipologia progettuale, (oltre ai caratteri (valori) 

storico-testimoniali,  monumentali, ecc) al fine di verificare le modificazioni generate negli stessi dalla 

realizzazione dell’impianto fotovoltaico. In partica la definizione di compatibilità paesaggistica non è, quindi 

legata all’assenza di interferenze (modificazioni) sull’ambito di percezione visiva, bensì al mantenimento 

delle caratteristiche complessive della qualità paesaggistica, all’interno di categorie definite a priori.  

vii. NORMATIVA E GUIDE DI RIFERIMENTO  

Il principale riferimento normativo è rappresentato dal DPCM del 12 Dicembre 2005, che nella sua 

articolazione tiene conto sia dello stato dei luoghi prima dell’esecuzione delle opere previste, sia delle 

caratteristiche progettuali dell’intervento, nonché dello stato dei luoghi dopo l’intervento. 

Gli altri strumenti di valutazione dell’impianto proposto fanno riferimento ai documenti rilasciati dagli Enti 

per la valutazione degli impianti FER: 

- MIINSTERIALI 

a) le “Linee guida per l’inserimento paesaggistico degli interventi di trasformazione territoriale - Gli impianti 

eolici: suggerimenti per la progettazione e la valutazione paesaggistica” redatto dal Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali; 

b) il Decreto del Ministero dello sviluppo economico 10 settembre 2010, inerente le “Linee guida per 

l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”. 

- REGIONE PUGLIA 

c) le “Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti energetici da fonti rinnovabili”, allegate al 

Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, adottato con DGR 1435/2013 e successiva modifica con DGR 

2022/2013;  
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d) la D.G.R. n. 3029 del 30 dicembre 2010 della Regione Puglia di recepimento del D.M 10 settembre 2010, 

Allegato A;  

- PROVINCIA DI FOGGIA  

e) le “Linee guida per la valutazione paesaggistica degli impianti di produzione energetica da fonte 

rinnovabile nella provincia di Foggia” di settembre 2012 come Allegato n. 5 allo Schema di piano operativo 

integrato n.8 “ENERGIA” di cui all’ art. IV.3, C. 1 delle norme del PTCP; 

Si specifica, tuttavia, che tutte le linee guida sopra citate sono elaborate per impianto fotovoltaici a terra 

di tipo tradizionale, pertanto sono stati considerati solo gli aspetti metodologici idonei al progetto in 

esame, del tutto innovativo rispetto al tradizionale fotovoltaico. 

vii. STRUTTURA DEL MODELLO VALUTATIVO 

 Il modello di valutazione del paesaggio elaborato all’interno della presente relazione paesaggistica si 

articola in due livelli, caratterizzati da gradi crescenti di dettaglio, così definiti:  

1. Strutturale. Dal punto di vista paesaggistico, un impianto fotovoltaico sollevato da terra produce una 

trasformazione dei luoghi dovuta innanzitutto alla modificazione della struttura del suolo, letta attraverso 

gli elementi caratterizzanti il “disegno” territoriale. Qualsiasi intervento che modifichi la configurazione di 

un luogo dovrebbe cogliere l’occasione per diventare un “progetto di paesaggio”, ovvero introiettare dal 

genius loci tutti i riferimenti ambientali, paesaggistici in primis, al fine di generare una progettazione di 

qualità.  

2. Percettiva. Sono definite delle zone di influenza visiva attraverso la costruzione di “Mappe di 

intervisibilità” per circoscrivere l’ambito geografico all’interno del quale risulta teoricamente visibile il 

progetto; quindi, si rappresentano alcuni ambiti di percezione visiva, attraverso coni ottici fotografici, con 

valutazione quantitativa delle qualità paesaggistiche ex ante e calcolo della loro variazione in seguito alla 

realizzazione dell’impianto. Tale valutazione si espleta attraverso una matrice “qualità ex ante/qualità ex 

post”, nella quale viene effettuata la quantificazione delle modificazioni (negative – alterazioni; positive – 

valori aggiunti) generate dall’intervento nel cono ottico. 
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Capitolo primo 

ANALISI DELLO STATO ATTUALE 

La caratterizzazione dello stato attuale del paesaggio è stata sviluppata mediante: 

• la descrizione del contesto paesaggistico interessato dal progetto; 

• la definizione delle caratteristiche attuali dell’area di studio mediante documentazione fotografica; 

• l’analisi dei vincoli paesaggistici presenti nell’area di studio; 

• la stima del valore paesaggistico dell’area di studio. 

1.1  DESCRIZIONE DEL CONTESTO PAESAGISTICO INTERESSATO DAL PROGETTO 

Il progetto interessa il contesto paesaggistico “Ofanto” (Ambito 4 del PPTR)  e ricade nella figura territoriale 

“Media valle dell’Ofanto”  
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Il riconoscimento della valle dell’Ofanto come un paesaggio della Puglia ha uno scopo preciso di superare la 

visione del fiume come una semplice divisione amministrativa interprovinciale per ritornare a guardare al 

fiume e alla sua valle attraverso un triplice sguardo, ovvero: 

- un sistema ecologico aperto con il territorio circostante dove la presenza dell’acqua è motivo della sua 

naturalità; 

- una terra di mediazione tra territori limitrofi nelle diverse direzioni, quelle costieri e sub-costiere e quelle 

dell’altipiano murgiano e della piana del Tavoliere; 

- un territorio di civiltà che in passato ha modellato relazioni coevolutive tra abitanti e paesaggio fluviale. 

I criteri seguiti per la perimetrazione dell’ambito dell’Ofanto sono stati determinati principalmente: 

- da una dominante ambientale con priorità dei caratteri idrogeomorfologici, data la caratterizzazione 

dell’ambito come valle fluviale;  

- dalla totale inclusione nell’ambito della perimetrazione del Parco Regionale Naturale dell’Ofanto (lr. 37 

2008);  

- dal riconoscimento della valle come territorio di confini che ha fondamento nel suo essere generatore di 

relazioni. 

Per questo motivo, il territorio della valle è soprattutto un paesaggio di natura e agricoltura e include al suo 

interno la sola città di Canosa, capitale dell’Ofanto mentre rende più chiare le sue relazioni con gli ambiti al 

margine, comprese le città limitrofe, come Margherita di Savoia e San Ferdinando per il primo tratto di 

foce, e Minervino e Spinazzola nel secondo tratto. 

In relazione agli ambiti, figure e vincoli paesaggistici la descrizione verterà sull’esame dei seguenti valori 

paesaggistici e sue relative criticità, ovvero sulla: 

• STRUTTURA IDRO-GEO-MORFOLOGICA 

• STRUTTURA ECOSISTEMICO – AMBIENTALE 

• STRUTTURA INSEDIATIVA DEI PAESAGGI COSTIERI 

• STRUTTURA PERCETTIVA 

1.1.1 Struttura idro-geo-morfologica 

Dal punto di vista geologico, questo ambito appartiene per una estesa sua parte al dominio della cosiddetta 

Fossa bradanica, la depressone tettonica interposta fra i rilievi della Catena appenninica ad Ovest e 

dell’Avampaese apulo ad Est. Il bacino presenta una forte asimmetria soprattutto all’estremità Nord-

orientale dove la depressione bradanica vera e propria si raccorda alla media e bassa valle del fiume Ofanto 

che divide quest’area del territorio apulo dall’adiacente piana del Tavoliere. 
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Il quadro stratigrafico-deposizionale che caratterizza quest’area mostra un complesso di sedimenti 

relativamente recenti, corrispondenti allo stadio regressivo dell’evoluzione sedimentaria di questo bacino, 

storia che è stata fortemente condizionata durante il Pleistocene, dalle caratteristiche litologiche e 

morfostrutturali delle aree carbonatiche emerse dell’Avampaese apulo costituenti il margine orientale del 

bacino stesso. 

 

Il reticolo idrografico del Fiume Ofanto è caratterizzato da bacini di alimentazione di rilevante estensione, 

dell’ordine di alcune migliaia di kmq, che comprende settori altimetrici di territorio che variano da quello 

montuoso a quello di pianura, anche al di fuori del territorio regionale. Nei tratti montani invece, i reticoli 

denotano un elevato livello di organizzazione gerarchica, nei tratti medio-vallivi l’asta principale diventa 

preponderante. Il regime idrologico è tipicamente torrentizio, caratterizzato da prolungati periodi di magra, 

a cui si associano brevi ma intensi eventi di piena, soprattutto nel periodo autunno-invernale. 

Aspetto importante da evidenziare, ai fini della definizione del regime idraulico, è la presenza di opere di 

regolazione artificiale, quali dighe e traverse, che comportano un significativo effetto di laminazione dei 

deflussi nei territori immediatamente a valle. Importanti sono state, inoltre, le numerose opere di 

sistemazione idraulica e di bonifica che si sono succedute, a volte con effetti contrastanti. Dette opere 
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comportano che estesi tratti del corso d’acqua presentano un elevato grado di artificialità, sia nel tracciato 

quanto nella geometria delle sezioni, che in molti casi, soprattutto nel tratto vallivo, risultano arginate. 

1.1.1.1 Valori patrimoniali 

All’interno dell’ambito della valle dell’Ofanto, sia il corso d’acqua principale, che le sue numerose 

ramificazioni, rappresentano la più significativa e rappresentativa tipologia idrogeomorfologica presente. 

Poco incisi e maggiormente ramificati alle quote più elevate, tendono via via ad organizzarsi in corridoi ben 

delimitati e morfologicamente significativi procedendo verso le aree meno elevate dell’ambito, 

modificando contestualmente le specifiche tipologie di forme di modellamento che contribuiscono alla più 

evidente e intensa percezione del bene naturale. 

Mentre le ripe di erosione sono le forme prevalenti nei settori più interni dell’ambito, testimoni delle 

diverse fasi di approfondimento erosivo esercitate dall’azione fluviale, queste lasciano il posto, nei tratti 

intermedi del corso, ai cigli di sponda, che costituiscono di regola il limite morfologico degli alvei in 

modellamento attivo dei principali corsi d’acqua, e presso i quali sovente si sviluppa una diversificata 

vegetazione ripariale. I tratti più prossimi al mare sono invece quasi sempre interessati dalla presenza di 

argini e altre opere di regolazione/sistemazione artificiale, che pur realizzando una necessaria azione di 

presidio idraulico, costituiscono spesso una detrazione alla naturalità del paesaggio. Meno diffusi ma di 

auspicabile importanza paesaggistica, in particolare nei tratti interni di questo ambito, sono le forme di 

modellamento morfologico a terrazzi delle superfici dei versanti, che arricchiscono di una significativa 

articolazione morfologica le estese pianure presenti. 

1.1.1.2 Trasformazioni e criticità 

Tra gli elementi detrattori del paesaggio in questo ambito sono da considerare, in analogia ad altri ambiti 

contermini, le diverse forme di occupazione e trasformazione antropica degli alvei dei corsi d’acqua, 

soprattutto dove gli stessi non siano interessati da opere di regolazione e/o sistemazione. Dette azioni 

(costruzione disordinata di abitazioni, infrastrutture viarie, impianti, aree destinate a servizi, ecc), 

contribuiscono a frammentare la naturale costituzione e continuità morfologica delle forme, e ad 

incrementare le condizioni sia di rischio idraulico, ove le stesse azioni interessino gli alvei fluviali o le aree 

immediatamente contermini. Anche la realizzazione di nuove opere di regolazioni e sistemazioni idrauliche 

dei corsi d’acqua, non progettate sulla base di accurati studi idrologici ed idraulici, potrebbero contribuire 

ad aggravare, invece che mitigare, gli effetti della dinamica idrologica naturale degli stessi corsi d’acqua, 

oltre che impattare sulla naturalità dei territori interessati. Allo stesso modo, le occupazioni agricole ai fini 

produttivi di estese superfici, anche in stretta prossimità dei corsi d’acqua, hanno contribuito a ridurre 
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ulteriormente la pur limitata naturalità delle  aree di pertinenza fluviale. Particolarmente gravi appaiono, in 

questo contesto, le coltivazioni agricole effettuate, in alcuni casi, all’interno delle aree golenali. 

Anche l’equilibrio costiero, all’interno di questo ambito, appare significativamente soggetto a disequilibrio, 

con intensi fenomeni di erosione costiera, soprattutto in corrispondenza della foce del fiume. La causa di 

questo fenomeno è comunemente attribuita alla riduzione del trasporto solido del fiume, legata alla 

realizzazione di numerosi invasi sullo stesso corso, finalizzati alla regolazione ed utilizzazione delle fluenze. 

Lo stesso fenomeno potrebbe contribuire all’alterazione del delicato equilibrio esistente in ambiti costieri 

adiacenti, ed in particolare all’interno di queste ultime, tra le fasce litoranee e le aree umide 

immediatamente retrostanti. 

1.1.2 Struttura ecosistemica ed ambientale 

L’Ambito è coincidente con il sistema idrografico del fiume Ofanto, e del suo principale affluente il Locone, 

per la parte amministrativa ricadente nella Regione Puglia. Il corso dell’Ofanto interessa, infatti, il territorio 

di tre Regioni, oltre alla Puglia anche Campania e Basilicata. Tale situazione amministrativa rende 

difficoltosa una gestione unitaria dell’ecosistema fiume. L’Ambito è caratterizzato da una orografia collinare 

degradante con dolci pendenza verso gli alvei fluviale. L’alveo fluviale con la vegetazione ripariale annessa, 

sia dell’Ofanto che del Locone, rappresenta l’elemento lineare di maggiore naturalità dell’ambito, tale 

sistema occupa complessivamente una superficie di 5753 ha il 6,5% dell’intero Ambito. 
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Tra le due figure territoriali “La media valle dell’Ofanto” e “La bassa valle dell’Ofanto” esistono minime 

differenze paesaggistiche e ambientali, l’intero Ambito è, infatti, interessato in maniera significativa da 

attività di natura agricola, in particolare colture cerealicole e vigneti, che in alcuni casi hanno interessato il 

bacino idrografico sin dentro l’alveo fluviale. 

L’alta valle presenta sicuramente elementi di maggiore naturalità, sia per quanto riguarda la vegetazione 

ripariale sia per quanto riguarda l’alveo fluviale che in questo tratto presenta minori elementi di 

trasformazione e sistemazione idraulica; la bassa valle presenta significativa sistemazioni arginali che 

racchiudono all’interno l’alevo fluviale. Alla foce sono presenti piccole zone umide di interessa naturalistico. 

Lungo il corso del Locone che include anche parti della fossa Bradanica, è presente un invaso artificiale, 

circondato da un imboschimento artificiale a Pino d’Aleppo ed Eucalipto, ed a monte in corrispondenza 

delle sorgenti una area di elevata naturalità formata da una seria significative incisioni vallive poste a 

ventaglio sotto l’abitato di Spinazzola. 

1.1.2.1 Valori patrimoniali 

Il valore naturalistico principale dell’ambito coincide strettamente con il corso fluviale dell’Ofanto e del 

Locone. Lungo questi corsi d’acqua si rilevano i principali residui di naturalità rappresentati oltre che dal 

corso d’acqua in sé dalla vegetazione ripariale residua associata. La vegetazione riparia è individuata come 

habitat d’interesse comunitario “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba” cod. 92A0. Si incontrano 

alcuni esemplari di Pioppo bianco (Populus alba) di notevoli dimensioni che risultano fra i più maestosi 

dell’Italia meridionale. Le formazioni boschive rappresentano l’elemento di naturalità più esteso con circa 

2000 ettari e sono per la gran parte costituite da formazioni ripariali di elevato valore ambientale e 

paesaggistico. 

Nell’ambito sono presenti due bacini artificiali, quello di Capaccioti e quello del Locone. Quello di 

Capacciotti non appare di grande valore risultando troppo artificializzato; quello del Locone pur essendo 

artificiale assume, invece, notevole importanza per la conservazione della biodiversità, presentando tratti 

naturaliformi con presenza di specie sia forestali che acquatiche. 

Molto interessante è la residua formazione forestale di Acquatetta presente a nord di Spinazzola e 

appartenete al bacino del Locone, si tratta di un lembo delle foreste che dovevano ricoprire la fossa 

bradanica prima della messa a coltura. Alcuni interessanti lembi di boschi di latifoglie sono presenti nel 

comune di Rocchetta Sant’Antonio al confine con la Regione Basilicata. 

Malgrado le numerose trasformazioni e sistemazioni fluviali che hanno riguardato la foce del fiume Ofanto 

alcune zone umide residue assumono una certa importanza lungo le rotte migratorie dell’avifauna. 
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Lungo l’intero corso fluviale dell’Ofanto è stata individuata un area SIC denominata Valle Ofanto - Lago di 

Capacciotti cod. IT9120011, estesa 7.572 ha, successivamente i valori naturalisitici hanno portato 

all’istituzione di un Parco Naturale Regionale “Fiume Ofanto“ con Legge Regionale 14 dicembre 2007, n. 37 

poi variata nella perimetrazione con successiva L.R. 16 marzo 2009, n. 7. 

1.1.2.2  Criticità 

In un ambito a bassa naturalità come questo qualsiasi trasformazione e riduzione delle poche aree naturali 

presenti rappresenta una forte criticità. 

Il maggiore fattore di trasformazione e criticità della naturalità è dato dalle attività agricole che tendono ad 

espandersi trasformando anche la vegetazione ripariale e le poche aree residue di bosco presenti. Alla foce 

sono in atto tentativi di urbanizzazione a fini turistici e residenziali.   

Particolarmente critica appare la presenza di numerosi impianti eolici realizzati e/o proposti lungo i versanti 

della valle fluviale, di recente cominciano a insediarsi anche impianti fotovoltaici. 

Particolarmente critica appare la gestione idraulica dei corsi fluviali dell’Ofanto e del Locone che ha 

prodotto inquinamento delle acque per scarichi abusivi e l’impoverimento della portata idrica per prelievo 

irriguo, cementificazione delle sponde in dissesto. 

1.1.3 Struttura insediativa della valle dell’Ofanto 

L’Ofanto, il più lungo fiume che sfocia in Adriatico a sud del Po, attraversa nel suo corso inferiore il 

territorio pugliese, da Rocchetta Sant’Antonio alla foce, compresa tra i comuni di Barletta e Margherita di 

Savoia. Nella Puglia siticulosa il bacino idrografico dell’Ofanto, per quanto il fiume sia segnato da una 

estrema variabilità della sua portata, costituisce una vistosa anomalia, che ha condizionato fortemente 

anche la struttura insediativa. 

L’Ofanto non costituiva tuttavia confine tra i due gruppi tribali che popolavano la Puglia centro-

settentrionale prima della romanizzazione, dal momento che quello tra Dauni e Peuceti correva a sud di 

Canosa. Già in età neolitica la valle aveva conosciuto un denso insediamento in villaggi, e nell’età del 

Bronzo rappresentava un collegamento di grande importanza tra Appennino e Adriatico. Questa modalità 

di messa in relazione tra l’ampio bacino agricolo dei territori lucani di Lavello, Venosa e Melfi e i piccoli 

porti e le saline del versante pugliese adriatico è messa in valore da un sistema di viabilità secondaria 

sviluppatosi e strutturatosi in età romana, ma ricalcante percorsi di età pre-protostorica. I principali centri 

urbani o villaggi della destra idrografica del fiume, Bardulos (Barletta), Cannae (Canne), Canusium (Canosa), 

Venusia (Venosa), alcuni dei quali potenti avamposti della colonizzazione romana nella regione in età 

repubblicana, sono infatti collegati da viae (Canusium-Venusia, Canusium-Cannae, Cannae-Bardulos) che 

corrono parallele al corso del fiume e lo attraversano sfruttando alcuni guadi nei pressi di Canosa (via 
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Minucia-Traiana) e dell’insediamento di Canne (via Litoranea). A monte, tra Candela e Melfi, esisteva 

probabilmente un terzo ponte, nel luogo in cui ora sorge quello di Santa Venere. È inoltre da considerare 

che il corso del fiume, secondo alcune testimonianze letterarie, sembra fosse navigabile per un tratto del 

suo basso corso, all’incirca dall’altezza di Canosa almeno sino a Canne, se non alla foce. È indubbiamente 

Canosa, grande centro daunio, poi romanizzato e successivamente elevato a colonia imperiale, ad aver 

tratto i maggiori benefici dalla vicinanza al fiume e dalla posizione favorevole, su una collina nei pressi del 

principale guado del fiume, valorizzato dal ponte romano ancora visibile.  

L’ager canusinum, già nella sua fase daunia, doveva ricomprendere vasti territori della valle del fiume. Sito 

pluristratificato tra i più importanti in Puglia, Canosa, già in età repubblicana, ma soprattutto in età 

imperiale, organizza un tessuto produttivo di grande rilievo per l’economia della regio Apulia et Calabria e 

per l’economia italica in generale. 

 

Figura 1.  LA PUGLIA ROMANA (IV-VII SEC. D.C.) - Estratto 
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La ricerca archeologica ha potuto individuare e datare un centinaio di insediamenti, tra villa e, fattorie e 

vici, nel basso corso dell’Ofanto, tuttavia con una forte discontinuità tra età repubblicana ed età 

tardoantica. 

Questi erano orientati in gran parte alla produzione cerealicola (a nord della faglia dell’Ofanto), vinicola e 

olivicola (a sud della faglia, dove formazioni sabbiose permeabili e la conformazione morfologica della 

Premurgia rendevano conveniente uno sfruttamento intensivo del suolo). 

In età imperiale il corso del medio e basso Ofanto, inserito com’è in un organico sistema amministrativo e 

statuale, se da un lato rafforza il suo ruolo territoriale e produttivo, inizia tuttavia, dall’altro, a perdere i 

suoi caratteri di confine: le grandi direttrici viarie romane nella regione (Appia, Traiana, Litoranea) 

gerarchizzano ad un livello più basso la viabilità di fiume, privilegiando quella direzione NO-SE ereditata 

dalla viabilità medievale, moderna e contemporanea, salvo la costruzione della ferrovia Spinazzola-Barletta 

nel XIX secolo. Contribuisce alla strutturazione di queste direttrici di attraversamento regionale anche 

l’organizzazione dell’allevamento transumante, dalle montagne dell’Abruzzo e dall’Appennino meridionale 

verso la piana del Tavoliere, che vede Canosa centro primario di produzione laniera. 

La valle dell’Ofanto, con la crisi della fine del VI secolo, sino a tutto il VII secolo, dovuta alla generalizzata 

crisi dei sistemi insediativi e agrari romani e probabilmente, da un punto di vista politico-militare, alla 

guerra greco-gotica, vede l’abbandono di tutti i siti rurali gravitanti sul fiume attualmente conosciuti dalla 

ricerca storico-archeologica. Alla crisi del tessuto produttivo corrisponde, in un rapporto di causa-effetto, la 

crisi della civitas di Canosa e della sua diocesi, protrattasi durante la prima fase dell’occupazione 

longobarda, che interessò anche i centri minori del comprensorio ofantino (Canne, Barletta). La seconda 

fase dell’occupazione longobarda, condotta da Benevento, dalla fine del VII secolo, restituisce a Canosa e 

alle campagne del comprensorio ruolo politico, religioso, militare, amministrativo e produttivo. Il territorio 

del gastaldato di Canosa comprendeva infatti buona parte di Terra di Bari. I documenti degli archivi delle 

grandi abbazie meridionali (Santa Sofia di Benevento, San Vincenzo al Volturno, San Benedetto di 

Montecassino) mostrano la rilevanza della area ofantina nella penetrazione benedettina in Apulia, 

testimoniata da chiese, celle o piccoli monasteri, in concomitanza con gli interessi economici della grande 

aristocrazia fondiaria longobarda, che organizzano forme di insediamento rurale varie, attestate dalle fonti 

con il termine di casale. 

L’esperienza dell’emirato saraceno di Bari, nel IX secolo, decretò il declino del ruolo politico-amministrativo 

di Canosa e della sua influenza sul territorio circostante. Da un punto di vista strategico, nell’alto Medioevo, 

è l’alta valle dell’Ofanto ad assumere un ruolo di primo piano. Il fenomeno dell’incastellamento bizantino e 

normanno interessa in primo luogo quest’area, limes tra catepanato e Langobardia, e poi primo centro di 
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insediamento normanno (Melfi), da cui inizia la penetrazione verso l’Adriatico e lo Ionio attraverso le valli 

dell’Ofanto e del Bradano. La distruzione di Canne, nel 1083, ad opera del duca normanno Roberto il 

Guiscardo, costituisce un evento significativo, che contribuisce a rafforzare il ruolo di Barletta, le cui 

funzioni mercantili costruiscono un bacino di gravitazione che arriva ad interessare una parte del Tavoliere 

meridionale. Inoltre, un’ampia fascia lungo la costa adriatica fino a Torre Rivoli a nord rientra fino alla tarda 

età moderna nei confini del territorio comunale di Barletta. Dopo la drastica selezione della trama 

insediativa di metà Trecento, l’area ha registrato significative novità: dapprima nel XV secolo con la 

fondazione di Casale della Trinità, con immigrati slavi, poi a fine Settecento con la stabilizzazione 

dell’abitato di Saline e, in seguito, a metà del XIX secolo, con la fondazione della colonia di San Ferdinando.  

 

Figura 2. IL SISTEMA PASTORALE- Estratto 

Alcune altre significative novità si registrano nel XX secolo, con gli interventi della bonifica e della Riforma 

Fondiaria, con la fondazione di Loconia, in territorio di Canosa, e del villaggio la Moschella, in territorio di 

Cerignola. Di minore estensione, ma culturalmente significativa, è la borgata di santa Chiara, in territorio di 
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Trinitapoli, un intervento del 1928 realizzato con coloni veneti. Per quel che riguarda le forme del paesaggio 

agrario, non pare che la valle dell’Ofanto si possa configurare come un’area con caratteristiche del tutto 

particolari rispetto al Tavoliere. 

Il fiume è compreso a partire dalla fine del XV secolo dentro il Tavoliere fiscale, le cui terre sono gestite 

dalla Dogana nelle locazioni di Salsola, Vallecannella, Canosa, Trinità, per limitarci al tratto pugliese. 

Tuttavia, all’alternanza classica di aree a pascolo e seminativo, si aggiunge, in particolare nel tratto inferiore 

del fiume, la presenza rilevante di mezzane arborate, oltre che, in tutto il tratto, di boschetti ripariali. 

Nel passato, importanti sono state anche le altre risorse del fiume, dalla pesca, significativa fino 

all’immediato secondo dopoguerra, alla caccia.  

1.1.3.1 Valori patrimoniali 

La Valle dell’Ofanto, insieme ai siti di grande interesse archeologico e storico che sorgono nei suoi pressi – 

si ricordino ancora Canne e Canosa, oltre agli ipogei di Trinitapoli e San Ferdinando, a Ripalta, nei pressi di 

Cerignola – presenta un rilevante interesse paesaggistico e culturale.  

Si tratta dell’area della più importante trasformazione produttiva realizzata a partire dalla metà 

dell’Ottocento, con l’impianto del vigneto – ad iniziativa dei grandi proprietari terrieri che utilizzano il 

lavoro contadino con contratti miglioratari – e la crescita dell’oliveto. Il porto e lo scalo ferroviario di 

Barletta, nei cui pressi sorgeva una distilleria, divengono i punti di riferimento logistici per l’esportazione 

del vino dell’intera area. 

Più tardi, nel secondo dopoguerra, a questa prima trasformazione si è aggiunto l’impianto del frutteto, in 

particolare in zona di San Ferdinando (pescheti) e di Loconia (percocheti). Di grande importanza, tra le 

risorse patrimoniali dell’area, sono le masserie che, nel tratto terminale, a nord e a sud del fiume erano di 

proprietà di esponenti dell’élite proprietaria e degli enti ecclesiastici della città della Disfida (De Leon, 

Cafiero, Marulli), più a monte di proprietari canosini e cerignolani (Pavoncelli, la Rochefoucauld). 

1.1.3.2  Criticità 

La valle dell’Ofanto, governata da un’autorità di bacino e soggetta nel tratto pugliese alle norme di tutela 

previste dal parco regionale di recente istituzione, è minacciato da poderose insidie: in primo luogo, 

l’inquinamento delle acque del fiume, per scarichi civili e industriali, nonché per la grande quantità di 

fertilizzanti che finiscono nell’Ofanto, anche perché le aree golenali – distrutti da alcuni decenni i boschetti 

ripariali – sono spesso intensamente ed abusivamente coltivate, soprattutto nel tratto terminale. In 

secondo luogo, soprattutto in prossimità della foce, il fiume è assediato dal dilagare del cemento, per la 

costruzione, a nord e a sud, in aree molto sensibili, di villaggi turistici e strutture insediative pesanti. 
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1.1.4 Paesaggi rurali 

L’ambito dell’Ofanto si caratterizza in primo luogo per la centralità dell’omonimo corso d’acqua e in 

secondo luogo dalla labilità dei suoi confini, in particolare verso il Tavoliere. Lungo questo confine e 

nell’alto corso dell’Ofanto la tipologia rurale prevalente è legata alle colture seminative caratterizzate da un 

fitto ma poco inciso reticolo idrografico.  

Risulta più netto il confine con il territorio dell’Alta Murgia reso più evidente innanzi tutto dalle forme del 

rilievo che definiscono tipologie rurali maggiormente articolate, tra cui alcuni mosaici agro-silvo-pastorali 

che si alternano a colture arboree prevalenti costituite principalmente da vigneto e oliveto di collina. Gli 

insediamenti presenti in questa porzione d’ambito sono caratterizzati da una presenza ridotta del mosaico 

agricolo periurbano. In linea generale, il territorio dell’Ofanto risulta essere estremamente produttivo, ricco 

di colture arboree e di seminativi irrigui e le morfotipologie rurali presenti nell’ambito sono sopratutto 

riconducibili alla categoria delle associazioni prevalenti, con alcune aree a mosaico agricolo, scarsamente 

caratterizzato dalla presenza urbana. Fra le associazioni più diffuse si identificano in particolare il vigneto 

associato al seminativo (S.Ferdinando di Puglia) e l’oliveto associato a seminativo secondo diverse tipologie 

di maglie che diviene prevalente verso sudest dove il paesaggio rurale si caratterizza dalla monocoltura 

dell’oliveto della Puglia Centrale. La vocazione del territorio alla produzione agricola si evince dalle vaste 

aree messe a coltura che arrivano ad occupare anche le aree di pertinenza fluviale e le zone golenali. Il 

paesaggio rurale pericostiero invece si caratterizza per la rilevante presenza di orti costieri. 

Nonostante ciò l’area della foce del fiume Ofanto è stata individuata tra le aree naturali protette della 

Puglia e presenta interessanti motivi di salvaguardia per lo svernamento dell’avifauna migratoria. 

1.1.4.1 Valori patrimoniali 

Il carattere di valle che caratterizza il presente ambito, è elemento di forte connotazione a livello regionale 

di questo paesaggio rurale. Il carattere perifluviale tuttavia non caratterizza la gran parte della superficie 

rurale dell’ambito, ma solo le parti più prossime al corso d’acqua, più o meno ampie a seconda delle 

geometrie della sezione del fiume. La valle dell’Ofanto ha infatti confini sfumati e si ritrovano alcune 

singolarità alternate a paesaggi rurali in perfetta continuità con gli ambiti contermini, come ad esempio le 

monocolture seminative sulla riva sinistra dell’Ofanto nella sua bassa valle. Ad alto valore, in quanto 

portatore di molteplici aspetti, risulta essere il vigneto che caratterizza la media valle, grossomodo lungo la 

direttrice Cerignola Canosa. Qui il vigneto, presente fin dall’800, costituisce l’elemento ordinatore di in un 

mosaico in cui si alterna al frutteto ed all’oliveto e non mostra rilevanti elementi di artificializzazione. 



 

IBERDROLA RENOVABLES s.p.a. 
Piazzale dell’industria, 40 – 00144 – Roma (RM) 

Pagina 24 di 98 

 
Progetto per la realizzazione di un impianto per produzione di energia elettrica da fonte solare fotovoltaica 
denominato "Faralli" con potenza di picco pari a 96,0722 MWp con sistema di accumulo elettrochimico da 40 
MW presente nel Comune di Ascoli Satriano (FG) e con potenza di immissione alla rete Terna “Melfi” pari a 
78,444 MW presente nel Comune di Melfi e delle opere connesse ed infrastrutture indispensabili alla 
costruzione e all'esercizio dell'impianto. 

 

    

Protocollo: G3V1WE5_RelPaesaggistica  

Data emissione: 2021 

Committente: 
IBERDROLA RENOVABLES 

spa 

N° commessa: 2021-011- G3V1WE5 

File: RelazionePaesaggistica 

 

La valle dell’Ofanto si caratterizza, in particolare nell’alto e nel medio corso, per una buona biopermeabilità 

che si riflette in un paesaggio rurale dove è ancora possibile ritrovare elementi di naturalità, concentrati 

nelle fasce ripariali dei principali corsi d’acqua e del reticolo idrografico minore. 

1.1.4.2 Valori agronomici e colturali 

Gli usi agricoli predominanti comprendono i seminativi non irrigui (30.000 ha) ed irrigui (14000 ha) che in 

totale, rappresentano il 50% della superficie d’ambito. 

La vicinanza al fiume e quindi la notevole disponibilità d’acqua e l’occasione di impianto di colture ad alta 

redditività, hanno condizionato le scelte colturali al punto di avere quasi esclusivamente colture irrigue. 

Fanno eccezione l’alto Tavoliere fra Ascoli Satriano e Rocchetta Sant’Antonio, e la Valle del Locone dove 

prevalgono cerealicole non irrigue.  

 

  

  

Figura 3. LE MORFOTIPOLOGIE RURALI – Estratto mappa 
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Figura 3a. LE MORFOTIPOLOGIE RURALI – Estratto tipo 

 

Figura 3b. LE MORFOTIPOLOGIE RURALI – Estratto tipo 
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I suoli presentano una tessitura notevolmente variabile da moderatamente grossolana a media, con 

scheletro abbondante, a moderatamente fina con scheletro comune, fino a divenire fina, con scheletro 

quasi del tutto assente. Il tipo di tessitura e la presenza di scheletro rendono spesso possibile gli interventi 

di lavorazione. 

Altrettanto variabili sono il contenuto in calcare del terreno, che è scarso in alcune zone, elevato in altre, 

anche se generalmente i terreni sono poco calcarei in superficie più calcarei in profondità, e di conseguenza 

il pH oscilla da sub alcalino ad alcalino. Ottimi risultano il contenuto in sostanza organica e la capacità di 

scambio cationico.  

Le aree sommitali pianeggianti coltivate a seminativi fra Candela, Ascoli Satriano e Cerignola a Nord-Ovest e 

Spinazzola a Sud Ovest, non presentano particolari limitazioni o comunque tali da rendere difficoltosa 

l’utilizzazione agronomica dei suoli e pertanto hanno capacità d’uso di prima e seconda classe (I e IIs). 

1.1.4.3 Criticità 

Le criticità sono piuttosto differenti da contesto a contesto, anche in relazione a problematiche di varia 

natura. Sulla fascia costiera ed in particolare nel tratto terminale del corso d’acqua, le criticità maggiori 

riguardano da un lato l’urbanizzazione legata al turismo balneare, e dall’altro lato la messa a coltura delle 

aree di pertinenza fluviale, con conseguenti fenomeni di erosione e alterazione del trasporto solido alla 

foce, elementi che sommati alterano notevolmente i paesaggi pericostero preesistente. Per quanto 

resistano vari elementi di naturalità lungo il corso del fiume il paesaggio rurale è tuttavia alterato nei suoi 

caratteri tradizionali da un reticolo idraulico fortemente artificializzato da argini e invasi. La presenza di 

cave nella zona di S. Ferdinando di Puglia risulta essere una delle attività antropiche che più alterano e 

dequalificano il paesaggio rurale del basso corso dell’Ofanto. Si assiste a un generalizzato abbandono del 

patrimonio edilizio rurale, tanto delle masserie poste sui rilievi delle propaggini murgiane settentrionali (la 

sponda destra dell’alto corso dell’Ofanto), tanto nei paesaggi della monocoltura. Oggi le masserie, poste, 

taverne rurali e chiesette si trovano come relitti in un sistema agricolo di cui non fanno più parte. Si segnala 

infine come la monocoltura abbia ricoperto gran parte di quei territori rurali oggetto della riforma agraria. 

1.1.4.4 Valori dei caratteri agronomici e colturali    

Gli usi agricoli predominanti comprendono i seminativi non irrigui (30.000 ha) ed irrigui (14000 ha) che in 

totale, rappresentano il 50% della superficie d’ambito. Negli alvei golenali del fiume prevalgono soprattutto 

i vigneti (18400 ha), gli uliveti (14100 ha) ed i frutteti (1600 ha). Queste colture permanenti costituiscono il 

39% dell’ambito. L’urbanizzato, infine, copre il 3% (2700 ha) (CTR 2006).  

Le colture prevalenti per superficie investita sono il vigneto nel medio corso del fiume fra i Comuni di 

Canosa e Cerignola, mentre alla foce si intensificano l’uso ad orticole, ed infine i cereali della media Valle 
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dell’Ofanto (Canosa), e della Valle del Locone e l’uliveto ai margini degli affluenti secondari del fiume. La 

produttività agricola è intensiva per la coltivazione della vite lungo il corso del fiume e per le orticole alla 

foce. 

Nella Valle del Locone i cereali determinano una bassa produttività. La vicinanza al fiume e quindi la 

notevole disponibilità d’acqua e l’occasione di impianto di colture ad alta redditività, hanno condizionato le 

scelte colturali al punto di avere quasi esclusivamente colture irrigue. Fanno eccezione l’alto Tavoliere fra 

Ascoli Satriano e Rocchetta Sant’Antonio, e la Valle del Locone dove prevalgono cerealicole non irrigue. 

2.1.4.5 La valenza ecologica degli spazi rurali  

La Valenza ecologica dell’ambito dell’Ofanto è estremamente diversificata a seconda delle caratteristiche 

morfologiche ed idrologiche del bacino idrografico. Le aree sommitali sub pianeggianti dei comuni di 

Candela, Ascoli Satriano e Cerignola a Nord-Ovest e Spinazzola a Sud Ovest, dove prevalgono le colture 

seminative marginali ed estensive, hanno valenza medio-bassa. La matrice agricola ha infatti una scarsa 

presenza di boschi residui, siepi e filari ma sufficiente contiguità agli ecotoni del reticolo idrografico 

dell’Ofanto e del Locone. 

1.1.5 Struttura percettiva 

L’ambito comprende l’ultimo tratto della valle dell’Ofanto che, insinuandosi tra i ripidi versanti appenninici, 

si allarga nel territorio pugliese tra sponde asimmetriche, con alternanza di fronti più o meno decisi. Le 

scarpate del sistema corrugato delle marane fanno da contro altare alle lievi ondulazioni della fossa 

bradanica, mentre sulla destra idrografica, l’altopiano murgiano si contrappone alle basse sponde che 

sconfinano nel Tavoliere. 
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Figura 4. LA STRUTTURA PERCETTIVA E DELLA VISIBILITA 

Il paesaggio della Valle dell’Ofanto è l’esito di una rilevante attività di bonifica e canalizzazione che, 

cristallizzando il fiume nel suo alveo,  ha permesso lo sviluppo di un’agricoltura pervasiva monofunzionale 

fortemente parcellizzata, all’interno della quale si insinuano lembi residui di naturalità. 

Il sistema insediativo è costituito dai centri principali che si sviluppano in posizioni orografiche dominanti 

lungo la valle e sui suoi affluenti (Canosa, Minervino, Spinazzola) e dai borghi rurali di Loconia (Canosa di 

Puglia), Moschella (Cerignola), Gaudiano (Lavello), Santa Chiara (Trinitapoli) che si sviluppano nella piana 

alluvionale lungo la viabilità lineare e rappresentano un sistema di polarità secondario. 

Seppure fortemente caratterizzato dalla monocoltura della vite, il paesaggio cambia progressivamente dalla 

foce alle falde del subappennino, così come i punti di riferimento: la fitta trama stretta e allungata degli orti 

costieri si trasforma, nel tratto centrale, in un tappeto di vigneti che costringe il fiume in una sottile 

serpentina di vegetazione ripariale, che più a monte si allarga in ampie fasce golenali e morbidi meandri; 

Progetto 

Faralli 
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così gli orizzonti piatti della foce, su cui si stagliano in lontananza i centri di Margherita di Savoia e Barletta, 

si sollevano progressivamente in lievi ondulazioni fino a trasformarsi in veri e propri orizzonti persistenti 

in corrispondenza dei solchi erosivi della fascia pedemurgiana; degli affioramenti calcarenitici dei versanti; 

dei salti di quota dei paleoalvei. 

Il paesaggio della media Valle dell’Ofanto 

Questo tratto del fiume presenta un percorso più meandriforme con ampie aree di naturalità residua 

perifluviali. Il profilo asimmetrico della valle si inverte, a destra il versante degradante si allontana dal fiume 

aprendo la valle, mentre a sinistra, il versante acclive e corrugato da calanchi avanza fino a tangere le anse 

fluviali. Da qui domina la valle l’Acrocoro di Madonna di Ripalta, che rappresenta un riferimento 

scenografico significativo e un punto panoramico da cui è possibile godere di ampie visuali dall’Appennino 

al mare. La mole del Vulture segnala a distanza le terre lucane. 

Il paesaggio agricolo sul piano di campagna passa dal mosaico di alternanza vigneto-frutteto- oliveto a 

quello della monocultura cerealicola che invade tutta la piana sulla sinistra idrografica. I villaggi della 

bonifica immobilizzati nel tempo come il Villaggio Moscatella e le case della riforma agraria, distribuite a 

filari e in parte abbandonate, attestano una storia recente di politiche di valorizzazione dell’agricoltura e del 

mondo rurale. 

Il tratto pugliese più interno dove il fiume segna il confine con la Basilicata perde i caratteri dell’agricoltura 

intensiva e acquisisce le forme di una naturalità ancora legata alla morfologia del suolo. 

1.1.5.1 Valori patrimoniali 

I valori visivo-percettivi dell’ambito sono rappresentati dai luoghi privilegiati di fruizione del paesaggio 

(punti e strade panoramiche e paesaggistiche) e dai grandi scenari e dai principali riferimenti visuali che lo 

caratterizzano, così come individuati nella carta de “La struttura percettiva e della visibilità” del PPTR. 

Punti panoramici potenziali 

I siti posti in posizione orografica dominante, accessibili al pubblico, dai quali si gode di visuali panoramiche, 

o su paesaggi, luoghi o elementi di pregio, naturali o antropici sono rappresentati da:  

- i centri storici di Canosa, Minervino Murge, Spinazzola, Candela, dai quali si domina la valle; 

- i luoghi di culto (Madonna di Ripalta, Madonna del Bosco, ecc…),  

- i siti archeologici di Canne della Battaglia e Canosa, 

- le masserie (Boccuta, Canne, ecc…). 
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Strade d’interesse paesaggistico 

Le strade che attraversano paesaggi naturali o antropici di alta rilevanza paesaggistica da cui è possibile 

cogliere la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi dell’ambito o è possibile percepire panorami e 

scorci ravvicinati sono:  

- la strada per Madonna di Ripalta che costeggia il fiume in riva sinistra;  

- la strada delle Salinelle che costeggia il fiume in riva destra da Canosa alla foce. 

1.1.5.2  Criticità 

- Fenomeni di degrado del patrimonio architettonico riconosciuto come fulcro visivo del costruito o 

potenziale punto panoramico attraverso la realizzazione di opere che alterano, compromettono o 

ostruiscono la percezione del bene e del paesaggio circostante; 

- fenomeni di abbandono e degrado dei borghi agrari della riforma (Borgo Moschella, Loconia, Santa 

Chiara, ecc..) riconosciuti come punti di riferimento visuale e “polarità fruitive” del paesaggio 

agrario fluviale; 

- fenomeni di espansione dei centri costieri (Margherita di Savoia e Barletta) e interni (Canosa, 

Minervino, Spinazzola) che alterano la riconoscibilità degli ingressi urbani e l’integrità della visuale 

d’insieme del nucleo insediativo come fulcro visivo e compromettono le relazioni visuali con il 

paesaggio circostante; 

- fenomeni di abbandono e degrado delle masserie poste sui rilievi che costeggiano la valle, legate da 

relazioni funzionali e visuali al sistema fluviale; 

- fenomeni di cementificazione delle sponde in dissesto (con conseguente trasformazione degli 

orizzonti persistenti) 

- presenza di attività estrattive attive e in disuso lungo il fiume o sui versanti (ex-cava di Cafiero in 

località San Ferdinando di Puglia)  

- presenza di attività produttive e industriali, sotto forma di capannoni prefabbricati disseminati nella 

piana agricola o lungo l’alveo fluviale; 

- utilizzo di cattive pratiche agricole impattanti, oltre che dal punto di vista ecologico, sulla 

percezione visiva della valle (utilizzo di tendoni); 

- tendenza alla monocultura intensiva con conseguente creazione di un paesaggio fluviale 

monocromatico ed ecologicamente monofunzionalizzato e semplificato; 

- scomparsa progressiva del fiume dovuta alla riduzione delle aree golenali e della vegetazione 

ripariale a vantaggio dell’espansione agricola intensiva;  

- sottoutilizzo del patrimonio ferroviario fluviale. 
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Figura 5. La struttura percettiva e della visibilità. Estratto 

Da tale studio si evince che l’ambito dell’area interessata dal progetto è caratterizzato dalla percezione 

paesaggistica della struttura morfologica visiva della corona del Sub-Appennino. Come dimostrano le 

immagini riprese lungo le due strade a valenza paesaggistica  di accesso all’impianto, ovvero la SP 89, di 

seguito rappresentate. L’ambito di progetto si situa in un ambito di BASSA esposizione visuale. 

 

Figura 6. Coni visivi lungo la SP89. Visuale verso est  

SP 95 

SP 97 

Progetto 
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Figura 7. Coni visivi lungo la SP89. Visuale verso ovest  

Il punto panoramico più prossimo si trova a circa 16 km ad OVEST: trattasi del Santuario M. SS. di Ripalta, 

architettura religiosa rurale sita sulla riva sinistra dell'Ofanto, a circa 9 km a sud di Cerignola, nei pressi della 

grotta in cui, secondo la tradizione, fu rinvenuta intorno al 1172 l'icona della Madonna di Ripalta. Divenuta 

badia dei Padri Basiliani, in seguito farà parte, con il territorio circostante, dei possedimenti dei principi 

Pignatelli D'Aragona. L'esterno risulta modificato per via dei numerosi restauri e rimaneggiamenti 

(soppressione di uno dei campaniletti a vela, sostituzione della copertura originaria con un basso tetto con 

spioventi rivestiti di tavelle e coppi in laterizio lungo gli spigoli). La chiesa- santuario ha origini intorno al 

sec.XII, anche se l'attuale configurazione risale per massima parte ad interventi del XX secolo. La struttura 

religiosa occupa un antico sito archeologico dove un tempo c'era un santuario pagano. 

Le caratteristiche panoramiche del sito sono da corrispondere alla vista che il santuario offre verso est 

sulla valle dell’Ofanto, in direzione opposta rispetto all’impianto in esame che, in ogni caso, si trova ad 

una distanza tale da non permetterne la riconoscibilità. 
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SINTESI DELLE INVARIANTI STRUTTURALI DELLA FIGURA TERRITORIALE (LA MEDIA VALLE DELL’OFANTO) 

Invarianti Strutturali (sistemi e componenti che 
strutturano la figura territoriale) 

Stato di conservazione e criticità (fattori di rischio ed 
elementi di vulnerabilità della figura territoriale) 

Regole di riproducibilità delle invarianti strutturali 

Il sistema dei principali lineamenti morfologici della 
media valle dell’Ofanto costituito dalle ripe di erosione 
e dai calanchi che si attestano sulla riva sinistra del 
fiume. 
Questi elementi rappresentano i principali riferimenti 
visivi della figura e i luoghi privilegiati da cui è possibile 
percepire il paesaggio circostante 

- Alterazione e compromissione dei profili morfologici 
delle scarpate con trasformazioni territoriali quali: cave 
e impianti tecnologici, in particolare eolico e 
fotovoltaico; 
- Instabilità dei versanti; 

Dalla salvaguardia dell'integrità dei profili morfologici 
che rappresentano riferimenti visuali significativi 
nell'attraversamento dell'ambito e dei territori 
contermini; 

Il sistema idrografico del medio corso dell’Ofanto, 
costituito: 
dall’asta fluviale principale, ad andamento 
prevalentemente meandriforme; 
dalle marane dell’alto Tavoliere che rappresentano i 
suoi affluenti sulla riva sinistra; 
dalla fitta rete di drenaggio della piana che ricalca la 
maglia regolare delle coltivazioni perifluviali; 
L’ Ofanto rappresenta la principale asta fluviale della 
regione e la principale rete di connessione ecologica 
tra l’Appennino e la costa; nonché il luogo di 
microhabitat di alto valore naturalistico e 
paesaggistico; 

Occupazione antropica delle aree golenali; 
Interventi di regimazione dei flussi torrentizi degli 
affluenti dell’Ofanto come: costruzione di dighe, 
infrastrutture, o l'artificializzazione di alcuni tratti; che 
ne hanno alterato i profili e le dinamiche idrauliche ed 
ecologiche, nonché l'aspetto paesaggistico; 

Dalla salvaguardia della continuità e integrità dei 
caratteri idraulici, ecologici e paesaggistici del reticolo 
idrografico dell’Ofanto e dalla sua valorizzazione come 
corridoio ecologico multifunzionale per la fruizione dei 
beni naturali e culturali che si sviluppano lungo il loro 
percorso; 

Il sistema agro-ambientale caratterizzato da: 
la fitta trama a vigneti e colture arboree specialistiche 
(frutteti e oliveti) che occupa la valle e i lievi pendii che 
la delimitano; 
i seminativi dell’alto Tavoliere che si espandono fino 
alla valle; 

Presenza di attività produttive e industriali, sotto forma 
di capannoni prefabbricati disseminati nella piana 
agricola o lungo l’alveo fluviale; 
Utilizzo di cattive pratiche agricole impattanti, oltre che 
dal punto di vista ecologico, sulla percezione visiva della 
valle (utilizzo di tendoni); 

Dalla salvaguardia dei mosaici agrari della piana e dei 
relitti di paesaggio fluviale: 
- disincentivando le pratiche agricole intensive e 
impattanti; 
- impedendo l’eccessiva semplificazione delle trame e 
dei mosaici e la tendenza alla monocoltura del vigneto; 
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- le aree residuali di naturalità perifluviali. Aendenza alla monocultura intensiva con conseguente 
creazione di un paesaggio fluviale monocromatico ed 
ecologicamente monofunzionalizzato e semplificato; 
scomparsa progressiva del fiume dovuta alla riduzione 
delle aree golenali e della vegetazione ripariale a 
vantaggio della coltivazione agricola intensiva. 

- impedendo l’occupazione agricola intensiva e 
antropica delle aree golenali. 

Il sistema delle masserie storiche della valle  ell’Ofanto, 
legate da relazioni funzionali e visuali alla risorsa  
fluviale.   
 

Alterazione e compromissione dell’integrità dei 
caratteri morfologici e funzionali delle masserie storiche 
attraverso fenomeni di parcellizzazione del fondo o 
aggiunta di corpi edilizi incongrui; 
- abbandono e progressivo deterioramento dell'edilizia 
e degli spazi di pertinenza. 

Dalla salvaguardia e recupero dei caratteri morfologici 
del sistema delle masserie storiche e delle loro relazioni 
visuali e funzionali con il fiume; 

La struttura insediativi rurale dell'Ente Riforma 
costituita: dai borghi, dalla scacchiera delle divisioni 
fondiarie e dalleschiere ordinate dei poderi della 
riforma 
 

- Abbandono e progressivo deterioramento dell'edilizia 
e dei mmanufatti della riforma; 
- Alterazione della struttura morfologica originaria con 
inspessimenti e densificazioni edilizie incongrue; 

Dal recupero e valorizzazione delle tracce e delle 
strutture insediative che caratterizzano i paesaggi 
storici della riforma fondiaria (poderi, borghi). 
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1.1.6. Paesaggio agrario nell’area di indagine 

Il sito di installazione si sviluppa su un’area sub-pianeggiante con quota che varia dai 235 ai 280 m s.l.m. 

L’elemento morfologico più significativo è rappresentato dal canale Rio Salso che divide in due le aree di 

intervento solcate da alcuni canali di scolo affluenti nel Rio Salso corsi d’acqua minori localmente chiamato 

“Piano Morto”. Questo ripiano, compreso fra le valli del Fiume Ofanto e del Torrente Carapelle, fa parte di 

una vasta superficie che si estende da Ascoli Satriano fino al Golfo di Manfredonia, quasi a raccordare il 

rilievo appenninico alla piana costiera attuale. Il paesaggio appare leggermente ondulato; i corsi d’acqua 

scorrono in vallecole con andamento rettilineo e dagli argini ben definiti separate da collinette, allungate in 

direzione SO-NE, costituite da conglomerati. Di seguito si illustrano gli elementi del paesaggio agrario 

rilevati nell’area di indagine (area di progetto + 500m di buffer). 

 

Figura 8. Uso del suolo 



 

IBERDROLA RENOVABLES s.p.a. 
Piazzale dell’industria, 40 – 00144 – Roma (RM) 

Pagina 36 di 98 

 
Progetto per la realizzazione di un impianto per produzione di energia elettrica da fonte solare fotovoltaica 
denominato "Faralli" con potenza di picco pari a 96,0722 MWp con sistema di accumulo elettrochimico da 40 
MW presente nel Comune di Ascoli Satriano (FG) e con potenza di immissione alla rete Terna “Melfi” pari a 
78,444 MW presente nel Comune di Melfi e delle opere connesse ed infrastrutture indispensabili alla 
costruzione e all'esercizio dell'impianto. 

 

    

Protocollo: G3V1WE5_RelPaesaggistica  

Data emissione: 2021 

Committente: 
IBERDROLA RENOVABLES 

spa 

N° commessa: 2021-011- G3V1WE5 

File: RelazionePaesaggistica 

 

 

 

 

Le aree in cui saranno ubicate le strutture di produzione dell’impianto  e della SSE- Utente nel comune di 

Ascoli Satriano, nonché del loro immediato intorno, sono classificate secondo Corine Land Cover IV livello 

2012 e la Carta della Natura della Puglia (ISPRA, 2015) nel modo seguente: 

Tipo impianto CLC IV 2012 Carta Natura Puglia 2015 Uso attuale del suolo 

Impianto produzione 2.1.1 Seminativi in aree 

non irrigue e 2.1.2 

Seminativi in aree irrigue 

Seminativi intensivi e 

continui 

Seminativo cerealicolo 

Stazione di utenza 2.1.1 Seminativi in aree 

non irrigue 

Seminativi intensivi e 

continui 

Seminativo cerealicolo 

 

1.1.7 Uso agricolo attuale del suolo nell’area buffer 500 mt 

A seguito di sopralluogo, nell’area definita dal buffer di 500 m dalle strutture del progetto Faralli proposto, 

sono state rilevate le seguenti tipologie colturali: 

Uso del suolo Area (mq) 
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Citta', centri abitati 23174 

Frutteti 113031 

Oliveti 149468 

Seminativi intensivi e continui 6750321 
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1.1.8 Elementi socio-culturale 

Con riferimento al Piano Territoriale di Coordinamento Regionale (PPTR), di cui al successivo capitolo se ne 

analizzeranno i contenuti urbanistici e normativi relativi al progetto, si è condotta un’analisi delle principali 

emergenze storico-culturali presenti nell’ambito di progetto in un intorno di 3 km e mappate nell’immagine 

successiva. 
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Figura 9. Rapporto con il PPTR 
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L’ambito in esame è caratterizzato dalla presenza del Tratturello Foggia-Ascoli-Lavello ed in particolare le 

aree dell’impianto confinano a sud con la parte del Tratturello coincidente con la strada provinciale SP89. 

Per quanto riguarda i beni architettonici presenti nel buffer dei 3 km annoveriamo: 

ID CODICE COMUNE DENOMINAZI 

1 FG007203 ASCOLI SATRIANO POSTA DI VASSALLO 

2 N.C. CERIGNOLA POSTA CAPACCIOTTI 

3 N.C. ASCOLI SATRIANO POSTA CAPACCIOTTA 

4 N.C. ASCOLI SATRIANO MASSERIA DI CORNITO 

5 FG003725 ASCOLI SATRIANO MASSERIA SPAVENTO 

6 FG003729 ASCOLI SATRIANO MASSERIA SAN CARLO 

7 FG003716 ASCOLI SATRIANO MASSERIA SAN MARTINO PICCOLO 

8 FG003717 ASCOLI SATRIANO MASSERIA PISCITELLO 

9 FG003717 ASCOLI SATRIANO MASSERIA PISCITELLO 

10 FG003727 ASCOLI SATRIANO MASSERIA FLAMIA 1 

11 FG003728 ASCOLI SATRIANO MASSERIA FLAMIA 2 

12 FG003424 ASCOLI SATRIANO MASSERIA SALATTI 

13 FG003735 ASCOLI SATRIANO MASSERIA VALLE CANNELLA 

14 FG003425 ASCOLI SATRIANO MASSERIA BELMONTE 

15 ARK0288 CERIGNOLA 
COMPLESSO MONUMENTALE "TORRE 
ALEMANNA" 

 

Dall’analisi delle schede di analisi storico-culturali e del loro grado di conservazione, allegate al presente 

documento, è emerso che all’interno dell’area di riferimento non vi sono Masserie di importanza storico 

culturale con un buon stato di conservazione ma la maggior parte versano in stato di rudere o meglio 

totalmente riconvertite a nuovi usi e con evidenti trasformazioni architettoniche. 

 

1.2 INDICAZIONE ED ANALISI DEI PIANI DI TUTELA PAESAGGISTICA  

Ai fini dell’analisi paesaggistica si è ritenuto utile fare riferimento ai seguenti strumenti normativi e di 

pianificazione, nonché al SIT della regione Puglia, come peraltro indicato dalle recenti normative Regionali, 

ovvero:  

1. Piano Paesistico Territoriale Regionale (PPTR), Regione Puglia, approvato con DGR n. 

Delibera n. 176 del 16 febbraio 2015 e successivamente aggiornato;  

2. Piano Territoriale di Coordinamento (PTCP) della Provincia di Foggia;  
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3. Piano di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI);  

4. Regolamento Urbanistico del Comune di Melfi (PZ); 

5. Piano Urbanistico Generale (PRG) del Comune di Ascoli Satriano (FG); 

6. Adeguamento del PUG al PPTR del Comune di Ascoli Satriano; 

7. Quadro di Assetto dei Tratturi 

1.2.1 Piano Territoriale Paesaggistico Regionale 

1.2.1.1 Premessa 

Il giorno 2 Agosto 2013 con DGR 1435 la Giunta Regionale ha adottato il Piano Paesaggistico Territoriale 

Regionale (PPTR). Tale adozione, ai sensi della legge regionale n. 20 del 2009, sono entrate in vigore le 

misure di salvaguardi di cui all’art. 105 delle  Norme Tecniche di Attuazione del  PPTR, sia per i beni 

paesaggistici che per gli ulteriori contesti paesaggistici.  

Con deliberazione n. 2022 del 29-10-2013, pubblicata sul BURP n. 108 del 06.08.2013, la Giunta Regionale 

ha inoltre approvato una serie di modifiche e correzioni al "TITOLO VIII NORME DI SALVAGUARDIA, 

TRANSITORIE E FINALI" delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) e alla sezione 4.4.1 delle Linee Guida del 

PPTR adottato con DGR n. 1435 del 2 agosto 2013. 

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 176 del 16 febbraio 2015 è stato APPROVATO IN VIA DEFINITIVA IL 

PIANO con efficacia dal  23 Marzo 2015, data di pubblicazione sul BURP n. 40, in sostituzione del PUTT/P. 

Successivamente a tale date il Piano ha subito degli aggiornamenti come dimostrano le numero delibere 

regionali di cui le ultime DGR 1546/2019 e 932/2019.  

1.2.1.2 Contenuti del PPTR 

Il PPTR disciplina l'intero territorio regionale e delinea gli ambiti paesaggistici della Regione. 

Il Piano ne riconosce gli aspetti ed i caratteri peculiari derivanti dall'azione di fattori naturali, umani e dalle 

loro interrelazioni, nonché le caratteristiche paesaggistiche, e ne delimita i relativi ambiti ai sensi 

dell'art.135 del D.Lgs. 42/2044 e s.m.i. 

In particolare il PPTR comprende, conformemente alle disposizioni del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i: 

• la ricognizione del territorio regionale, mediante l'analisi delle sue caratteristiche paesaggistiche, 

impresse dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni; 

• la ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi 

dell'articolo 136 del Codice, loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla 

identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso ai sensi dell'art. 138, 

comma 1, del Codice; 
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• la ricognizione delle aree tutelate per legge, di cui all'articolo 142, comma 1, del Codice, la loro 

delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione di 

prescrizioni d'uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri distintivi di dette aree e, 

compatibilmente con essi, la valorizzazione; 

• l’individuazione degli ulteriori contesti paesaggistici, diversi da quelli indicati all'art. 134 del Codice, 

sottoposti a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione; 

• l'individuazione e delimitazione dei diversi ambiti di paesaggio, per ciascuno dei quali il PPTR detta 

specifiche normative d'uso ed attribuisce adeguati obiettivi di qualità; 

• l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori di 

rischio e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, nonché la comparazione con gli altri atti di 

programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo; 

• l’individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione delle aree significativamente 

compromesse o degradate e degli altri interventi di valorizzazione compatibili con le esigenze della 

tutela. 

Gli obiettivi generali del Piano danno luogo a cinque progetti territoriali di rilevanza strategica per il 

paesaggio regionale, finalizzati in particolare a elevarne la qualità e fruibilità. I progetti riguardano l’intero 

territorio regionale e sono così denominati: 

• La Rete Ecologica Regionale; 

• I sistemi territoriali per la fruizione dei Beni Culturali e Paesaggistici; 

• Il Patto Città-Campagna; 

• Il Sistema Infrastrutturale per la Mobilità Dolce; 

• La Valorizzazione Integrata dei Paesaggi Costieri. 

In particolare, il progetto territoriale denominato “La Rete Ecologica Regionale” delinea in chiave 

progettuale, secondo una interpretazione multifunzionale ed eco-territoriale del concetto di rete, un 

disegno ambientale di tutto il territorio regionale volto ad elevarne la qualità ecologica e paesaggistica. 

La rete ecologica è attuata a due livelli. Il primo, sintetizzato nella Rete Ecologica della Biodiversità, che 

mette in valore tutti gli elementi di naturalità della fauna, della flora, delle aree protette, che costituiscono 

il patrimonio ecologico della regione; il secondo, sintetizzato nello Schema Direttore della Rete Ecologica 

Polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete Ecologica della Biodiversità, assume nel progetto di rete in 

chiave ecologica i progetti del Patto Città - Campagna (ristretti, parchi agricoli multifunzionali, progetti 
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CO2), i progetti della Mobilità Dolce (in via esemplificativa: strade parco, grande spina di attraversamento 

ciclopedonale nord sud, pendoli), la riqualificazione e la Valorizzazione Integrata dei Paesaggi Costieri (in via 

esemplificativa: paesaggi costieri ad alta valenza naturalistica, sistemi dunali). 

1.2.1.3 Rapporti con il Progetto 

In merito al rapporto con li progetto proposto il PPTR  sostiene che “La questione va dunque trattata non 

solo in termini di autorizzazioni secondo linee guida (vedi il capitolo 4.4.1) [...] ma più articolatamente in 

merito a localizzazioni, tipologie di impianti [...]” al fine di rendere “coerenti gli obiettivi dello sviluppo delle 

energie rinnovabili con quelli della valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio”. 

Nel caso specifico dell’impianto fotovoltaico proposto presenta la nuovo tipologia ad inseguimento solare 

ma risulta integrato dall’attività di allevamento ovino, pratica tipica fino al dopoguerra. Inoltre la 

realizzazione dell’ovile e le nuove tecnologie e pratiche agricole consentono di realizzare una produzione 

biologia della carne e dei prodotti lattiero caseari che verranno immessi in una filiera a km 0  già esistente.   

Il PPTR ha elaborato un documento ad hoc rispetto all’obiettivo n. 10 sopra evidenziato e che riguarda 

direttamente il progetto in esame.  

Tale documento esordisce dichiarando che “La riduzione dei consumi da un lato e la produzione di energia 

rinnovabile dall’altro sono i principali obiettivi della Pianificazione energetica regionale (PEAR) che il 

PPTR assume per orientare le azioni verso un adeguamento ed un potenziamento dell’infrastruttura 

energetica che punti anche a definire standard di qualità territoriale e paesaggistica”. E’ necessario 

ripensare una città ed un territorio a basso consumo, ma anche ad alto potenziale produttivo che favorisca 

l’ipotesi di un decentramento del sistema di approvvigionamento energetico in linea con le politiche 

internazionali. [...] Dall’osservazione dell’atlante eolico e delle mappe di irraggiamento solare emergono 

considerevoli potenzialità per lo sfruttamento di energie rinnovabili. Inoltre la dimensione della produzione 

olivicola e vinicola rivela una notevole potenzialità di recupero energetico dalle potature. [...] 

Ad oggi la Puglia produce più energia di quanto ne consumi; è quindi necessario orientare la produzione di 

energia e l’eventuale formazione di nuovi distretti energetici verso uno sviluppo compatibile con il territorio 

e con il paesaggio; pensare all’energia anche come tema centrale di un processo di riqualificazione della 

città, come occasione per convertire risorse nel miglioramento delle aree produttive, delle periferie, della 

campagna urbanizzata creando le giuste sinergie tra crescita del settore energetico, valorizzazione del 

paesaggi e salvaguardia dei suoi caratteri identitari. [...] 

Il PPTR propone di favorire la concentrazione degli impianti eolici e fotovoltaici e delle centrali a biomassa 

nelle aree produttive pianificate. [...] La concentrazione di impianti nelle piattaforme industriali da un lato 
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riduce gli impatti sul paesaggio e previene il dilagare ulteriore di impianti sul territorio, dall’altro evita 

problemi di saturazione delle reti, utilizzando le centrali di trasformazione già presenti nelle aree produttive. 

 

Figura 10. PPTR: Rapporto dell’impianto con i beni e gli ulteriori contesti tutelati (Limite rosso: Area impianto) 

AMBITO PAESAGGISTICO:  Ofanto  

DESCRIZIONE STRUTTURALE 

L’Ambito della Valle dell’Ofanto è costituito da una porzione ristretta di territorio che si estende 

parallelamente ai lati del fiume stesso in direzione SO-NE, lungo il confine che separa le province pugliesi di 

Bari, Foggia e Barletta-Andria-Trani, e le province esterne alla Regione di Potenza e Avellino. Questo 
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corridoio naturale è costituito essenzialmente da una coltre di depositi alluvionali, prevalentemente 

ciottolosi, articolati in una serie di terrazzi che si ergono lateralmente a partire del fondovalle e che tende a 

slargarsi sia verso l’interno, ove all’alveo si raccordano gli affluenti provenienti dalla zona di avanfossa, sia 

verso la foce dove si sviluppano i sistemi delle zone umide costiere di Margherita di Savoia e Trinitapoli, e 

dove in più luoghi è possibile osservare gli effetti delle numerose bonifiche effettuate nell’area. Il limite con 

la settentrionale pianura del Tavoliere è spesso poco definito, mentre quello con il meridionale rilievo 

murgiano è per lo più netto e rapido. 

DINAMICHE DI TRASFORMAZIONE E CRITICITÀ 

Tra gli elementi detrattori del paesaggio in questo ambito sono da considerare, in analogia ad altri ambiti 

contermini, le diverse forme di occupazione e trasformazione antropica degli alvei dei corsi d’acqua, 

soprattutto dove gli stessi non siano interessati da opere di regolazione e/o sistemazione. Dette azioni 

(costruzione disordinata di abitazioni, infrastrutture viarie, impianti, aree destinate a servizi, ecc), 

contribuiscono a frammentare la naturale costituzione e continuità morfologica delle forme, e ad 

incrementare le condizioni sia di rischio idraulico, ove le stesse azioni interessino gli alvei fluviali o le aree 

immediatamente contermini. Anche la realizzazione di nuove opere di regolazioni e sistemazioni idrauliche 

dei corsi d’acqua, non progettate sulla base di accurati studi idrologici ed idraulici, potrebbero contribuire 

ad aggravare, invece che mitigare, gli effetti della dinamica idrologica naturale degli stessi corsi d’acqua, 

oltre che impattare sulla naturalità dei territori interessati. 

FIGURE PAESAGGISTICHE: La media valle dell’ofanto  

DESCRIZIONE STRUTTURALE DELLA FIGURA TERRITORIALE 

Questo tratto del fiume presenta un percorso più meandriforme rispetto all’area a valle, con ampie aree di 

naturalità residua perifluviali, ed in particolare lungo il corso del Locone. Il profilo asimmetrico della valle si 

inverte, aprendosi a destra con il versante degradante che si allontana dal fiume, mentre a sinistra, il 

versante acclive e corrugato da calanchi avanza fino a sfiorare le anse fluviali. Da qui domina la valle 

l’Acrocoro di Madonna di Ripalta, che rappresenta un riferimento scenografico significativo e un punto 

panoramico da cui è possibile godere di ampie visuali dall’Appennino al mare, mentre la mole del Vulture 

segnala a distanza le terre lucane. Il tratto di fiume in corrispondenza di Ripalta rappresenta, in 

corrispondenza di Ripalta rappresenta, inoltre, uno dei tratti di maggiore valore naturalistico dell’intero 

ambito per la presenza, sulla sinistra idrografica, di significative formazioni forestali mature e per 

caratteristiche di naturalità non presenti altrove. 

TRASFORMAZIONI IN ATTO E VULNERABILITÀ DELLA FIGURA TERRITORIALE 
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Il presidio insediativo di lunga durata del territorio aperto, soffre delle dinamiche di abbandono, comprese 

quelle forme fortemente modificate od introdotte dalle strutture della Riforma. Avanza la monocoltura, e 

nell’alveo dell’Ofanto le colture irrigue sono eccessivamente idroesigenti, compromettendo l’equilibrio 

ambientale e naturalistico della figura. 

OBIETTIVI DI QUALITA’ PAESAGGISTICA  

Di seguito si propone una verifica di compatibilità degli Obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale per 

l’Ambito dell’Ofanto ai sensi dell’art. 37 delle NTA del PPTR, a partire dagli obiettivi di Piano per quanto 

riguarda gli aspetti connessi alle energie rinnovabili e, di conseguenza, al progetto in esame. Rispetto agli 

obiettivi/Indirizzi/Direttive indicati dal Piano è stata effettuata una verifica di coerenza pertinenti con il 

progetto in esame, attraverso la seguente classificazione: 

- verde: la proposta risulta pienamente coerente; 

- giallo: la proposta risulta parzialmente coerente; 

- rosso: la proposta risulta non coerente. 

- bianco:  la proposta  non risulta di interesse. 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

 
A.1 Struttura e componenti Idro-Geo-Morfologiche 
1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 
bacini idrografici; 
1.3 Garantire la sicurezza 
idrogeomorfologica del territorio, tutelando le 
specificità degli assetti naturali. 

-     garantire  l’efficienza del reticolo 
idrografico drenante con particolare riguardo alla 
tutela delle aree di pertinenza dell’Ofanto e dei suoi 
affluenti e dei canali di bonifica; 

-     assicurano adeguati interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria del reticolo idrografico finalizzati a incrementarne la funzionalità 
idraulica, attraverso tecniche di ingegneria naturalistica; 
-     assicurano la continuità idraulica impedendo l’occupazione delle aree 
pertinenza dei corsi d’acqua  e la realizzazione in loco di attività incompatibili 
quali l’agricoltura; 
-     riducono l’artificializzazione dei corsi d’acqua; 
-     riducono l’impermeabilizzazione dei suoli; 
-     realizzano le opere di difesa del suolo e di contenimento dei fenomeni di 
esondazione ricorrendo a tecniche di ingegneria naturalistica; 
-     favoriscono la riforestazione delle fasce perifluviali e la formazione di aree 
esondabili; 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 
bacini idrografici; 
1.4 Promuovere ed incentivare un’agricoltura 
meno idroesigente; 
1.5 Innovare in senso ecologico il ciclo locale 
dell’acqua. 

-     promuovere tecniche tradizionali e 
innovative per l’uso efficiente e sostenibile della 
risorsa idrica; 

-     incentivano un’agricoltura costiera multifunzionale a basso impatto 
sulla qualità idrologica degli acquiferi e poco idroesigente; 
-     limitano i prelievi idrici in aree sensibili ai fenomeni di salinizzazione; 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 
bacini idrografici; 
9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi 
costieri. 

-     conservare gli equilibri idrogeologici  dei 
bacini idrografici e della costa; 

-     approfondiscono il livello di conoscenza delle aree umide costiere, 
delle foci fluviali e delle aree retrodunali al fine della loro tutela integrata; 
-     prevedono misure per eliminare la presenza di attività incompatibili per il loro 
forte impatto sulla qualità delle acque quali l’insediamento abusivo, scarichi, 
l’itticoltura e l’agricoltura intensiva; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 
bacini idrografici; 
9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi 
costieri. 

-     tutelare gli equilibri morfodinamici degli 
ambienti costieri dai fenomeni erosivi indotti da 
opere di trasformazione; 

-     favoriscono l’uso di tecniche a basso impatto ambientale e tali da non 
alterare gli equilibri sedimentologici litoranei negli interventi per il contenimento 
delle forme di erosione costiera; 
-     prevedono una specifica valutazione della compatibilità delle nuove 
costruzioni in rapporto alle dinamiche geomorfologiche e meteo marine; 
-      prevedono/valutano la rimozione delle opere che hanno alterato il regime 
delle correnti costiere e l’apporto solido fluviale, determinando fenomeni erosivi 
costieri; 

9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi 
costieri 
9.2 Il mare come grande parco pubblico della 
Puglia 

-     tutelare le aree demaniali costiere dagli 
usi incongrui e 
dall’abusivismo; 

-     promuovono la diffusione della conoscenza del paesaggio delle aree 
demaniali costiere al fine di incrementare la consapevolezza sociale dei suoi 
valori e di limitarne le alterazioni. 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 
bacini idrografici; 
1.3. Garantire la sicurezza 
idrogeomorfologica del 
territorio, tutelando le specificità degli assetti 
naturali. 

-     garantire la conservazione dei suoli dai 
fenomeni erosivi indotti da errate pratiche colturali. 

-     prevedono misure atte a impedire l’occupazione agricola delle aree 
golenali e delle aree di pertinenza fluviale; 
-     prevedono forme di riqualificazione naturale delle aree già degradate da 
attività agricola intensiva, anche al fine di ridurre fenomeni di intensa erosione 
del suolo. 

A.2 Struttura e componenti Ecosistemiche e Ambientali 

-           2. Migliorare  la qualità ambientale 
del territorio; 
-           2.2 Aumentare la connettività e la 
biodiversità del sistema ambientale 
regionale; 
-           2. Contrastare il consumo di suoli 
agricoli e 
naturali a fini infrastrutturali  ed edilizi. 

-     salvaguardare e migliorare la funzionalità 
ecologica; 

-     approfondiscono il livello di conoscenza delle componenti della Rete 
ecologica della biodiversità e ne definiscono specificazioni progettuali e 
normative al fine della sua implementazione; 
-     incentivano la realizzazione del Progetto territoriale per il paesaggio 
regionale Rete ecologica polivalente; 
-     evitano trasformazioni che compromettano la funzionalità della rete 
ecologica della biodiversità; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

-           2.2 Migliorare la qualità ambientale 
del territorio. 
-           2.3 Valorizzare i  corsi  d’acqua come  
corridoi ecologici  multifunzionali 

-     tutelare  i valori naturali e paesaggistici 
del sistema idrografico dell’Ofanto e dei suoi 
affluenti; 
-     tutelare le formazioni forestali meglio evolute; 
-     tutelare il biotopo di Madonna di Ripalta; 
-     valorizzare la funzione naturalistica dell’invaso 
del Locone anche come componente della rete 
ecologica REB; 

-     assicurano la salvaguardia del sistema ambientale del fiume Ofanto e 
dei suoi affluenti  al fine di preservare e implementare la sua funzione di 
corridoio ecologico multifunzionali di connessione tra la costa e le aree interne; 
-     prevedono misure atte a impedire l’occupazione delle aree di pertinenza 
fluviale da strutture antropiche ed attività improprie; 
-     evitano ulteriori artificializzazioni delle aree di pertinenza dei corsi d’acqua 
con sistemazioni idrauliche dal forte impatto sulle dinamiche naturali; 
-     prevedono la rinaturalizzazione dei corsi d’acqua artificializzati. 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 
bacini idrografici; 
-           9. Valorizzare e riqualificare i 
paesaggi costieri. 

-     salvaguardare i valori ambientali delle 
aree di bonifica presenti lungo la costa attraverso la 
riqualificazione in chiave naturalistica delle reti dei 
canali; 

-     individuano anche cartograficamente il reticolo dei canali della 
bonifica al fine di tutelarlo integralmente da fenomeni di semplificazione o 
artificializzazione; 
-     prevedono interventi di valorizzazione e riqualificazione naturalistica delle 
sponde e dei canali della rete di bonifica idraulica; 

-           2. Migliorare la qualità ambientale del 
territorio; 
-           2.4  Elevare  il gradiente  ecologico  
degli  agro 
ecosistemi. 

-     salvaguardare le pratiche agronomiche 
che favoriscono la diversità ecologica e il controllo 
dei processi erosivi; 

-     individuano le aree dove incentivare l’estensione, il miglioramento e la 
corretta gestione di pratiche agro-ambientali (come le colture promiscue, 
l’inerbimento degli oliveti) e le formazioni naturali e seminaturali (come le 
foraggere permanenti e a pascolo), in coerenza con il Progetto territoriale per il 
paesaggio regionale Rete ecologica regionale polivalente; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

11. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei 
bacini idrografici; 
-           2. Migliorare la qualità ambientale del 
territorio; 
-           9. Valorizzare e riqualificare i 
paesaggi costieri. 

-     riqualificare le aree costiere degradate, 
aumentando la resilienza ecologica dell’ecotone 
costiero. 

-     individuano le aree demaniali costiere di più alto valore ambientale e 
paesaggistico dei comuni costieri (Margherita di Savoia, Barletta e Trinitapoli), 
prevedendo la loro valorizzazione ai fini della fruizione pubblica, garantendone 
l’accessibilità con modalità di spostamento sostenibili; 
-     prevedono misure finalizzate al ripristino dei sistemi naturali di difesa 
dall’erosione e dall’intrusione salina e dei meccanismi naturali di ripascimento 
degli arenili; 
-     prevedono misure finalizzate alla riqualificazione ecologica delle reti di 
bonifica e dei percorsi come microcorridoi ecologici multifunzionali integrati nella 
rete ecologica regionale; 
-     prevedono misure finalizzate alla riqualificazione ecologica delle zone umide 
alla foce dell’Ofanto; 

A.3 Struttura e componenti antropiche e storico – culturali 
A.3.1 Componenti dei paesaggi rurali 
4. Riqualificare  e valorizzare i paesaggi 
rurali storici; 
4.1. Valorizzare i caratteri peculiari dei 
paesaggi rurali storici. 

-     salvaguardare l’integrità, le trame e i 
mosaici colturali dei territori rurali di interesse 
paesaggistico che caratterizzano l’ambito, con 
particolare riguardo (i)  il mosaico perifluviale che 
caratterizza soprattutto il tratto centrale del corso 
d’acqua costituito dal vigneto alternato al frutteto e 
all’oliveto;(ii) gli orti costieri, (iii) i paesaggi della 
cerealicoltura tradizionale. 

-     individuano e perimetrano nei propri strumenti di pianificazione, i 
paesaggi rurali descritti a fianco al fine di tutelarne l’integrità, con particolare 
riferimento alle opere di rilevante trasformazione territoriale, quali i fotovoltaici al 
suolo che occupano grandi superfici; 
-     incentivano le produzioni tipiche di qualità e le molteplici cultivar storiche 
anche come fattore di competitività del turismo dei circuiti enogastronomici. 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali 
storici 
4.1. Valorizzare i caratteri peculiari dei 
paesaggi rurali storici; 
4.4 Valorizzare l’edilizia e manufatti rurali 
tradizionali anche in chiave di ospitalità 

agrituristica; 

5. Valorizzare il patrimonio identitario 
culturale - insediativo. 

-     conservare e valorizzare l’edilizia e i 
manufatti rurali storici diffusi e il loro contesto di 
riferimento  attraverso una conversione 
multifunzionale dell’agricoltura. 

-     individuano l’edilizia rurale storica con particolare riguardo alle 
masserie del medio corso in riva destra al fine della loro conservazione, estesa 
anche ai contesti di pertinenza; 
-     promuovono misure atte a contrastare l’abbandono del patrimonio 
insediativo rurale diffuso attraverso il sostegno alla funzione produttiva di 
prodotti di qualità e l’integrazione dell’attività con l’accoglienza turistica; 

3.Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali 
di lunga durata; 
3.4 Favorire processi di autoriconoscimento 
e riappropriazione identitaria dei mondi di vita 
locali; 
4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali 
storici; 
9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi 
costieri.  
4.1 Valorizzare i caratteri peculiari dei 
paesaggi rurali storici; 
9.1 Salvaguardare l’alternanza storica di 
spazi inedificati ed edificati lungo la costa 
pugliese. 

-     riqualificare i paesaggi della bonifica, 
valorizzando il sistema di segni e manufatti legati 
alla cultura idraulica storica. 

-     individuano la rete di canali e strade poderali ai fini della loro 
valorizzazione come micro-corridoi ecologici e come itinerari ciclo-pedonali; 
-     Valorizzano e tutelano le testimonianze della cultura idraulica costiera 
antecedente  e posteriore alla fase delle bonifiche idrauliche del Tavoliere e loro 
integrazione in un itinerario regionale sui paesaggi dell’acqua costieri; 
-     riqualificare il sistema di poderi della Riforma Agraria attraverso una 
conversione multifunzionale dell’agricoltura. 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

5. Valorizzare il patrimonio identitario 
culturale - insediativo; 
5.1  Riconoscere  e  valorizzare  i  beni  
culturali  come sistemi  territoriali  integrati. 

-     valorizzare i sistemi dei beni culturali nel 
contesti agro- ambientali; 

-     promuovono la fruizione dei contesti topografici stratificati (CTS) di 
Ascoli Satriano- Corleto; Canne della Battaglia e Canosa in coerenza con le 
indicazioni dei Progetti territoriali per il paesaggio regionale del PPTR Sistema 
infrastrutturale per la Mobilità dolce e Sistemi territoriali per la fruizione dei beni 
patrimoniali; 
-     promuovono la conservazione e valorizzazione dei valori patrimoniali 
archeologici e monumentali, attraverso la tutela dei valori del contesto e 
conservando il paesaggio rurale per integrare la dimensione paesistica con 
quella culturale del bene patrimoniale. 

A3 - Struttura e componenti antropiche e storico-culturali 
3.2 componenti dei paesaggi urbani 

3. Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali 
di lunga durata; 
5. Valorizzare il patrimonio identitario 
culturale - insediativo; 
6. Riqualificare i paesaggi degradati delle 
urbanizzazioni contemporanee. 

-     tutelare e valorizzare le specificità e i 
caratteri identitari dei centri storici e dei sistemi 
insediativi storici e il riconoscimento delle invarianti 
morfotipologiche urbane e territoriali così come 
descritti nella sezione B; 

-     prevedono la riqualificazione dei fronti urbani dei centri ofantini, con il 
mantenimento delle relazioni qualificanti (fisiche, ambientali, visive) tra 
insediamento, fiume e spazio rurale storico; 
-     salvaguardano la riconoscibilità morfotipologica dei centri urbani storici e dei 
morfotipi territoriali riguardanti le relazioni storiche e paesaggistiche tra il sistema 
insediativo e il fiume  
-     salvaguardano la mixité funzionale e sociale dei centri storici con particolare 
attenzione alla valorizzazione delle tradizioni produttive artigianali; 
-     tutelano i manufatti storici e gli spazi aperti agricoli relittuali inglobati nei 
recenti processi di edificazione; 
-     salvaguardano i varchi inedificati lungo gli assi lineari infrastrutturali, in 
particolare lungo quelli paralleli al corso del fiume Ofanto; 
-     evitano la costruzione di nuove infrastrutture che alterino la struttura delle 
invarianti morfotipologiche urbane e territoriali così come descritti nella sezione 
B; 
-     contrastano l’insorgenza di espansioni abitative in discontinuità con i tessuti 
urbani preesistenti, e favoriscono progetti di recupero paesaggistico dei margini 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

urbani; 

2. Migliorare  la qualità ambientale del 
territorio; 
2.3 Valorizzare i  corsi  d’acqua come  
corridoi ecologici  multifunzionali; 
9.3 Salvaguardare  la diversità e varietà dei 
paesaggi costieri storici della Puglia; 
9.4 Riqualificare  ecologicamente  gli 
insediamenti  a 
specializzazione  turistico - balneare; 

-     valorizzare i sistemi di relazioni tra costa 
e interno; 

-     promuovono il miglioramento dell’efficienza ecologica dei tessuti edilizi a 
specializzazione turistica e dei complessi residenziali-turistico-ricettivi presenti 
lungo il litorale adriatico; 
-     salvaguardano i caratteri di naturalità della fascia costiera e riqualificano le 
aree edificate più critiche in prossimità della foce dell’Ofanto, attraverso la 
dotazione di un efficiente rete di deflusso delle acque reflue e la creazione di un 
sistema di aree verdi che integrino isole di naturalità e agricole residue; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

6. Riqualificare i paesaggi degradati delle 
urbanizzazioni contemporanee; 
6.3 Definire  i margini  urbani  e i confini 
dell’urbanizzazione; 
6.4 Contenere i perimetri urbani da nuove 
espansioni edilizie e promuovere politiche 
per contrastare il consumo di suolo; 
6.5 Promuovere la riqualificazione,  la 
ricostruzione, e il recupero del patrimonio 
edilizio esistente; 
6.6 Promuovere la riqualificazione delle 
urbanizzazioni periferiche; 
6.7  Riqualificare gli spazi aperti periurbani 
e/o interclusi; 
6.8 Potenziare la multifunzionalità delle aree 
agricole periurbane; 
6.11 Contrastare la proliferazione  delle aree 
industriali nel territorio rurale. 

-     potenziare le relazioni paesaggistiche, 
ambientali, funzionali tra città e campagna 
riqualificando gli spazi aperti periurbani e interclusi 
(campagna del ristretto); 

-     perimetrano anche cartograficamente, gli spazi aperti interclusi dai tessuti 
edilizi urbani e gli spazi aperti periurbani; 
-     individuano, anche cartograficamente, le urbanizzazioni abusive o 
paesaggisticamente improprie, ne mitigano gli impatti, ed eventualmente 
prevedono la loro delocalizzazione anche tramite apposite modalità perequative; 
-     ridefiniscono i margini urbani attraverso il recupero della forma compiuta dei 
fronti urbani verso lo spazio agricolo; 
-     potenziano il rapporto ambientale, alimentare, fruitivo, ricreativo, fra città e 
campagna ai diversi livelli territoriali, anche secondo gli indirizzi del Progetto 
Integrato Parco Fluviale del fiume Ofanto, e attraverso la realizzazione di parchi 
agricoli a carattere multifunzionale, in coerenza con quanto indicato dal Progetto 
territoriale per il paesaggio regionale Patto città/campagna; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

1.2 Salvaguardare e valorizzare la ricchezza 
e la diversità dei paesaggi regionali 
dell’acqua; 
4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali 
storici  
5. Valorizzare il patrimonio identitario 
culturale -insediativo. 
5.1  Riconoscere e valorizzare i beni  culturali  
come sistemi  territoriali  integrati; 
5.7  Valorizzare  il carattere  policentrico  dei 
sistemi urbani  storici; 
8. Favorire  la fruizione lenta dei paesaggi; 
8.2 Promuovere ed incentivare una fruizione 
paesistico - percettiva  ciclo-pedonale 

-     tutelare e valorizzare il patrimonio di beni 
culturali nei contesti di valore agro-ambientale; 

-     individuano, anche cartograficamente, e tutelano le testimonianze insediative 
della cultura idraulica; 
-     favoriscono la realizzazione dei progetti di fruizione dei contesti topografici 
stratificati (CTS) come Canne della Battaglia, e monumentale presenti sulla 
superficie dell’ambito attraverso l’integrazione di tali aree in circuiti fruitivi del 
territorio, in coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per il paesaggio 
regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce e Sistemi 
territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali. 
-     Valorizzano i paesaggi della riforma agraria nei territori di Cerignola, Ascoli 
Satriano, Candela, con il restauro del tessuto originario e di riqualificazione delle 
aggiunte edilizie, contrastano la proliferazione di edificazioni lineari che 
trasformano il rapporto tra edificato e spazio agricolo caratteristico della riforma; 
come i centri storici della riforma quali Loconia, in territorio di Canosa, il villaggio 
la Moschella, in territorio di Cerignola e le case dell’ONC; 
-     ricostruiscono le relazioni tra l’edilizia rurale sorta sulle sponde del fiume e il 
fiume stesso, ville, masserie e casini, compresi i borghi della bonifica e della 
riforma fondiaria di Loconia, in territorio di Canosa, e il villaggio la Moschella, in 
territorio di Cerignola. 

6. Riqualificare i paesaggi degradati delle 
urbanizzazioni contemporanee; 
11.Garantire la qualità territoriale e  
paesaggistica nella riqualificazione, riuso e 
nuova realizzazione delle attività produttive e 
delle infrastrutture. 

-     riqualificare le aree produttive dal punto 
di vista paesaggistico, ecologico, urbanistico 
edilizio ed energetico; 

-     individuano, anche cartograficamente, le aree produttive da trasformare 
prioritariamente in APPEA (Aree Produttive Paesaggisticamente e 
Ecologicamente Attrezzate ) secondo quanto delineato dalle Linee guida sulla 
progettazione e gestione di aree produttive paesisticamente e ecologicamente 
attrezzate; 
-     promuovono la riqualificazione delle aree produttive e commerciali di tipo 
lineare, in particolare l’area PIP ad Ovest di Canosa lungo la S.S. 98 e lungo i 
torrenti Locone e Lampeggiano, attraverso progetti volti a ridurre l’impatto visivo, 
migliorare la qualità paesaggistica ed architettonica, rompere la continuità 
lineare dell’edificato e valorizzare il rapporto con le aree agricole contermini; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

A.3.3 le componenti visivo percettive 

3. Salvaguardare e Valorizzare i paesaggi e 
le figure territoriali di lunga durata. 

-     salvaguardare e valorizzare le 
componenti delle  figure territoriali dell’ambito 
descritte nella sezione B.2 della scheda, in 
coerenza con le relative Regole di riproducibilità 
(sezione B.2.3.1); 

-     impediscono le trasformazioni territoriali (nuovi insediamenti residenziali 
turistici e produttivi, nuove infrastrutture, rimboschimenti, impianti tecnologici e di 
produzione energetica) che alterino o compromettano le componenti e le 
relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche ed ecologiche che 
caratterizzano la struttura delle figure territoriali; 
-     individuano gli elementi detrattori che alterano o interferiscono con le 
componenti descritte nella sezione B.2 della scheda, compromettendo l’integrità 
e la coerenza delle relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche, 
ecologiche, e ne mitigano gli impatti; 

7. Valorizzare la struttura estetico - percettiva 
dei paesaggi della Puglia; 
7.1 Salvaguardare i grandi scenari 
caratterizzanti l’immagine regionale. 

-     salvaguardare gli orizzonti persistenti 
dell’ambito con particolare attenzione a quelli 
individuati dal PPTR (vedi sezione A.3.5 della 
scheda); 

-     individuano cartograficamente ulteriori orizzonti persistenti che rappresentino 
riferimenti visivi significativi nell’attraversamento dei paesaggi dell’ambito al fine 
di garantirne la tutela; 
-     impediscono le trasformazioni territoriali che alterino il profilo degli orizzonti 
persistenti o interferiscano con i quadri delle visuali panoramiche; 

7. Valorizzare la struttura estetico - percettiva 
dei paesaggi della Puglia; 
7.1 Salvaguardare i grandi scenari 
caratterizzanti l’immagine regionale. 

-     salvaguardare le visuali panoramiche di 
rilevante valore paesaggistico, caratterizzate da 
particolari valenze ambientali, naturalistiche e 
storico culturali, e da contesti rurali di particolare 
valore testimoniale; 

-     individuano cartograficamente le visuali di rilevante valore paesaggistico che 
caratterizzano l’identità dell’ambito, al fine di garantirne la tutela e la 
valorizzazione; 
-     impediscono le trasformazioni territoriali che interferiscano con i quadri delle 
visuali panoramiche o comunque compromettano le particolari valenze 
ambientali storico culturali che le caratterizzano; 
-     valorizzano le visuali panoramiche come risorsa per la promozione, anche 
economica, dell’ambito, per la fruizione culturale - paesaggistica e 
l’aggregazione sociale; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

5. Valorizzare il patrimonio identitario 
culturale - insediativo; 
5.1 Riconoscere e valorizzare i beni culturali 
come sistemi territoriali integrati; 
5.2 Trattare i beni culturali (puntuali e areali) 
in quanto sistemi territoriali integrati nelle 
figure territoriali e paesistiche di 
appartenenza per la loro valorizzazione 
complessiva; 
7. Valorizzare la struttura estetico - percettiva 
dei paesaggi della Puglia; 
7.2 Salvaguardare  i  punti panoramici e le 
visuali panoramiche  (bacini visuali, fulcri 
visivi). 

-     salvaguardare, riqualificare e valorizzare 
i punti panoramici posti in corrispondenza dei nuclei 
insediativi principali, dei castelli e di qualsiasi altro 
bene architettonico e culturale posto in posizione 
orografica privilegiata, dal quale sia possibile 
cogliere visuali panoramiche di insieme dei 
paesaggi identificativi delle figure territoriali 
dell’ambito, nonché i punti panoramici posti in 
corrispondenza dei terrazzi naturali accessibili 
tramite la rete viaria o i percorsi e sentieri ciclo-
pedonali. Con particolare riferimento alle 
componenti elencate nella sezione A.3.6 della 
scheda; 

-     verificano i punti panoramici potenziali indicati dal PPTR ed individuano 
cartograficamente gli altri siti naturali o antropico - culturali da cui è possibile 
cogliere visuali panoramiche di insieme delle “figure territoriali”, così come 
descritte nella Sezione B delle schede, al fine di tutelarli e promuovere la 
fruizione paesaggistica dell’ambito; 
-     individuano i corrispondenti coni visuali e le aree di visuale in essi ricadenti al 
fine di garantirne la tutela; 
-     impediscono modifiche allo stato dei luoghi che interferiscano con i coni 
visuali formati dal punto di vista e dalle linee di sviluppo del panorama; 
-     riducono gli ostacoli che impediscano l’accesso al belvedere o ne 
compromettano il campo di percezione visiva e definiscono le misure necessarie 
a migliorarne l’accessibilità; 
-     individuano gli elementi detrattori che interferiscono con i coni visuali e 
stabiliscono le azioni più opportune per un ripristino del valore paesaggistico dei 
luoghi e per il miglioramento della percezione visiva dagli stessi; 
-     promuovono i punti panoramici come risorsa per la fruizione paesaggistica 
dell’ambito in quanto punti di accesso visuale preferenziali alle figure territoriali e 
alle bellezze panoramiche in coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per 
il paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce e 
Sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

5. Valorizzare il patrimonio identitario 
culturale - insediativo; 
5.6 Riqualificare e  recuperare l’uso  delle 
infrastrutture storiche (strade, ferrovie, 
sentieri, tratturi); 
7. Valorizzare la struttura estetico - percettiva 
dei paesaggi della Puglia; 
7.3 Salvaguardare  e valorizzare  le strade,  
le ferrovie e i percorsi  panoramici  e di 
interesse paesistico - ambientale. 

-     salvaguardare, riqualificare e valorizzare 
i percorsi, le strade e le ferrovie dai quali è possibile 
percepire visuali significative dell’ambito. Con 
particolare riferimento alle componenti elencate 
nella sezione A.3.6 della scheda; 

-     implementano l’elenco delle le strade panoramiche indicate dal PPTR 
(Progetti territoriali per il paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale 
per la Mobilità dolce); 
-     ed individuano cartograficamente le altre strade da cui è possibile cogliere 
visuali di insieme delle figure territoriali dell’ambito; 
-     individuano fasce di rispetto a tutela della fruibilità visiva dei paesaggi 
attraversati e impediscono le trasformazioni territoriali lungo i margini stradali 
che compromettano le visuali panoramiche; 
-     definiscono i criteri per la realizzazione delle opere di corredo alle 
infrastrutture per la mobilità (aree di sosta attrezzate, segnaletica e  
cartellonistica, barriere acustiche) in funzione della limitazione degli impatti sui 
quadri paesaggistici; 
-     indicano gli elementi detrattori che interferiscono con le visuali panoramiche 
e stabiliscono le azioni più opportune per un ripristino del valore paesaggistico 
della strada. 
-     valorizzano le strade panoramiche come risorsa per la fruizione 
paesaggistica dell’ambito in quanto canali di accesso visuale preferenziali alle 
figure territoriali e alle bellezze panoramiche, in coerenza con le indicazioni dei 
Progetti territoriali per il paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale 
per la Mobilità dolce; 
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Obiettivi di Qualità Paesaggistica  
e Territoriale d’Ambito 

Normativa d’uso 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei 
programmi di competenza, nonché i soggetti 
privati nei piani e nei progetti che comportino 
opere di rilevante trasformazione territoriale 

devono tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, 
nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di 

rilevante trasformazione territoriale: 

5. Valorizzare il patrimonio identitario 
culturale - insediativo; 
5.5 Recuperare  la percettibilità  e 
l’accessibilità monumentale  alle città 
storiche; 
7. Valorizzare la struttura estetico - percettiva 
dei paesaggi della Puglia; 
7.4 Salvaguardare e riqualificare i viali storici 
di accesso alla città; 
11.Garantire la qualità territoriale e  
paesaggistica nella riqualificazione, riuso e 
nuova realizzazione delle attività produttive e 
delle infrastrutture. 

-     salvaguardare, riqualificare e valorizzare 
gli assi storici di accesso alla città e le corrispettive 
visuali verso le “porte” urbane; 

-     individuano i viali storici di accesso alle città, al fine di garantirne la tutela e 
ripristinare dove possibile le condizioni originarie di continuità visiva verso il 
fronte urbano; 
-     impediscono interventi lungo gli assi di accesso storici che comportino la 
riduzione o alterazione delle visuali prospettiche verso il fronte urbano, evitando 
la formazione di barriere e gli effetti di discontinuità; 
-     impediscono interventi che alterino lo skyline urbano o che interferiscano con 
le relazioni visuali tra asse di ingresso e fulcri visivi urbani; 
-     attuano misure di riqualificazione dei margini lungo i viali storici di accesso 
alle città attraverso la regolamentazione unitaria dei manufatti che definiscono i 
fronti stradali e dell’arredo urbano; 
-     prevedono misure di tutela degli elementi presenti lungo i viali storici di 
accesso che rappresentano quinte visive di pregio (filari alberati, ville 
periurbane). 
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Con riferimento alla precedente tabella, il progetto “FARALLI” è coerente con gli obiettivi paesaggistici 

specifici per l’Ambito dell’Ofanto pertinenti con l’iniziativa stessa, in quanto è un progetto che tutela, 

implementandoli, gli assetti naturali senza impermeabilizzare o occupare suolo agricolo, insedia 

un’agricoltura non idroesigente, aumenta la connettività e biodiversità, non frammenta il territorio 

salvaguardando il mosaico colturale e valorizza le infrastrutture storiche. In particolare presenta:  

a) Compatibilità con il  progetto di valorizzazione e riqualificazione dei paesaggi agrari della Puglia, 

(Patto Città Campagna - uno dei 5 progetti territoriali), il PPTR pone il raggiungimento degli 

obiettivi attraverso specifiche azioni e progetti come  la territorializzazione degli incentivi della PAC 

e del PSR per la valorizzazione del paesaggio agrario al fine di trovare sinergie e rafforzamento tra 

politiche rurali e politiche di settore (rischio idrogeologico e conservazione della riserva idrica, 

energie rinnovabili, etc.) sui temi della salvaguardia ambientale (inquinamento falde sotterranee 

da Nitrati) e delle risorse rinnovabili (conservazione della biodiversità, reti ecologiche e connettività 

ambientale, etc.). 

b) Innovazione e ridisegno del paesaggio del contesto inteso come risultato delle azioni di fattori 

naturali ed umani, ovvero come forma che l’uomo nel corso ed ai fini delle sue attività produttive 

agricole coscientemente e sistematicamente imprime al paesaggio naturale. - Emilio Sereni - 

Storia del paesaggio agrario italiano Laterza 1961 

c) grid parity senza incentivi statali ma vendita dell’energia sul mercato ed innovazione produttiva e 

gestionale dell’impianto fotovoltaico più flessibile ed adattabile alle esigenze dell’agricoltura 

integrata;    

d) produzione agricola programmata con le “economie di scala” e di dimensioni tali da essere 

fortemente competitivi nel mercato globale  

SISTEMA DELLE TUTELE 

Il PPTR ha condotto, ai sensi dell’art. 143 co.1 lett. b) e c) del d.lgs. 42/2004 la ricognizione sistematica delle 

aree sottoposte a tutela paesaggistica, nonché l’individuazione di ulteriori contesti che il Piano intende 

sottoporre a tutela paesaggistica. L’insieme dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti paesaggistici è 

organizzato in tre strutture, a loro volta articolate nelle componenti:  

6.1. Struttura idrogeomorfologica;  

6.1.1 Componenti idrologiche;  

6.1.2 Componenti geomorfologiche; 

6.2. Struttura ecosiStemica e ambientale;  
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6.2.1 Componenti botanico-vegetazionali;  

6.2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici; 6.3. Struttura antropica e storico-culturale; 

6.3.1 Componenti culturali e insediative;  

6.3.2 Componenti dei valori percettivi. 

Si analizzano di seguito le tre strutture, riportando in sintesi la coerenza del progetto, i relativi articoli delle 

Norme Tecniche di Piano e gli estratti delle tavolette da 01 a 06 dell’Allegato al presente documento, nelle 

quali è stato inserito il progetto. 

INDIRIZZI E DIRETTIVE DI TUTELA DEL PPTR 

Ai sensi dell'art. 89 co.1 punto b2) delle Nonne Tecniche di Attuazione del PPTR vigente in Regione Puglia, 

sono considerati interventi di rilevante trasformazione ai fini dell'applicazione della procedura di 

accertamento di compatibilità paesaggistica, tutti gli interventi assoggettati dalla normativa nazionale e 

regionale vigente a procedura di VIA. 

La proposta di realizzazione dell’impianto fotovoltaico non risulta per legge sottoposto alla Valutazione di 

Impatto Ambientale ma a verifica di assoggettabilità a VIA (art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017, Allegato IV 

punto 2 lettera b)) è quindi non è da ritenersi un intervento di rilevante trasformazione dei luoghi e 

pertanto non è sottoposto alla verifica di compatibilità  con la normativa d'uso di cui alla sezione C2 delle 

schede d'ambito "Ofanto”. Detto ciò seppur via sia da parte del proponente di sottoporre volontariamente 

il progetto proposto alla Valutazione di Impatto Ambientale, e quindi di verifica del rispetto della normativa 

d’uso della scheda d’Ambito si evidenzia che:  

1. Le aree di intervento non interessano i paesaggi rurali individuati e descritti dall’art. 76 comma 4 

delle NTA del PPTR, che recita: 

“Consistono in quelle parti di territorio rurale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare 

integrazione fra identità paesaggistica del territorio e cultura materiale che nei tempi lunghi della 

storia ne ha permesso la sedimentazione dei caratteri. 

Essi ricomprendono: 

a) i parchi multifunzionali di valorizzazione, identificati in quelle parti di territorio regionale la cui 

valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra le componenti antropiche, agricole, 

insediative e la struttura geomorfologica e naturalistica dei luoghi oltre che alla peculiarità delle 

forme costruttive dell’abitare, se non diversamente cartografati, come individuati nelle tavole della 

sezione 6.3.1: 

- il parco multifunzionale della valle dei trulli 
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- il parco multifunzionale degli ulivi monumentali 

- il parco multifunzionale dei Paduli 

- il parco multifunzionale delle serre salentine 

- il parco multifunzionale delle torri e dei casali del Nord barese 

- il parco multifunzionale della valle del Cervaro. 

b) paesaggi perimetrati ai sensi dell’art. 78, co. 3, lettera a) che contengono al loro interno beni diffusi 

nel paesaggio rurale quali muretti a secco, siepi, terrazzamenti; architetture minori in pietra a 

secco quali specchie, trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni delle acque piovane; piante, isolate 

o a gruppi, di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza 

storica; ulivi monumentali come individuati ai sensi della LR 14/2007; alberature stradali e 

poderali.” 

c) Con delibera di Consiglio Comunale n. 16/2018, il Comune di Ascoli Satriano ha adottato 

la variante di adeguamento del PUG al PPTR.  L’approvazione di tale deliberazione ha 

comportato l’applicazione e la conseguente vigenza di norme di salvaguardia  previste 

dall’art. 13 della legge regionale n. 20 del 2001, ovvero di quelle indicate dall’art. 105 delle 

NTA del PPRT per un periodo di due anni, fino alla sua approvazione. Allo stato attuale il 

piano non è stato ancora approvato ed il periodo di vigenza dell’adeguamento risulta 

scaduto e quindi le opere previste dal progetto non sono sottoposte al rilascio di 

preventiva compatibilità paesaggistica. 

BENI PAESAGGISTCI 

Nel caso specifico gli interventi e le opere dell’impianto di produzione non interessano i beni tutelati per 

legge, invece il cavidotto di connessione AT alla rete seppur interessa Beni Paesaggistici non risultano in 

contrasto con le prescrizioni di base dello stesso Bene Paesaggistico. 

Componenti idro-geomorfologiche 

BP – FIUMI E TORRENTI ED ACQUE PUBBLICHE art. 45 del PPTR 

Fatte salve la procedura di autorizzazione paesaggistica e le norme in materia di condono edilizio, nel 

rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del 

territorio vigenti ove più restrittivi: 

a)  Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 
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a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 

indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione 

di impianti di energia rinnovabile; 

 b) sono ammissibili piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 

b4) realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate pubbliche e/o di interesse pubblico, a 

condizione che siano di dimostrata assoluta necessità e non siano localizzabili altrove; 

Per tali opere al fine di salvaguardare la condizione geomorfologica ed idraulica esistente, verranno 

realizzate delle T.O.C. di attraversamento non invasive del Fiume Ofanto. 

BP – BOSCHI art. 62 del PPTR 

 Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle 

normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono 

ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti : 

a9) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie 

fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra 

ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa 

tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli 

impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche 

non invasive che interessino il percorso più breve possibile 

Per tali opere al fine di salvaguardare la condizione ambientale esistente, verranno realizzate delle T.O.C.  

BP – PARCHI E RISERVE – Parco Regionale Fiume Ofanto art. 71 del PPTR 

Sono interventi non soggetti ad autorizzazione ai sensi del Codice, gli interventi (non oggetto di specifici 

procedimenti o provvedimenti ai sensi degli articoli 136, 138, 139, 140, 141 e 157 del Codice) che 

prevedano esclusivamente, nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso, nonché in 

conformità alle Linee guida pertinenti: il collocamento entro terra di tubazioni di reti infrastrutturali, con 

ripristino dello stato dei luoghi e senza opere edilizie fuori terra; 

ULTERIORI CONTESTI  PAESAGGISTCI 

Nel caso specifico gli interventi e le opere dell’impianto di produzione non interessano gli ulteriori 

contesti paesaggistici, invece il cavidotto di connessione MT alla rete interessa alcuni ulteriori contesti, 

quali: 

UCP - Versanti 

UCP - Aree soggette a vincolo idrogeologico 
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UCP - Aree di rispetto dei boschi 

UCP - Siti di rilevanza naturalistica 

UCP - Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali (100m) 

UCP - Strade a valenza paesaggistica 

Ai sensi dell’art. 91 comma 12 delle NTA del PPTR, Sono altresì esentati dalla procedura di accertamento di 

compatibilità paesaggistica, oltre agli interventi non soggetti ad autorizzazione ai sensi del Codice, gli 

interventi (non oggetto di specifici procedimenti o provvedimenti ai sensi degli articoli 136, 138, 139, 140, 

141 e 157 del Codice) che prevedano esclusivamente, nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative 

d’uso, nonché in conformità alle Linee guida pertinenti: 

- il collocamento entro terra di tubazioni di reti infrastrutturali, con ripristino dello stato dei luoghi e senza 

opere edilizie fuori terra; 

1.2.1.4 Rapporto con lo scenario strategico sulla valorizzazione dei paesaggi agrari 

Lo scenario strategico del PPTR tiene conto della valenza territoriale della Regione Puglia in cui si 

inquadrano gli obiettivi generali e gli obiettivi di qualità paesaggistica degli ambiti da perseguire, ovvero: 

-sviluppo locale autosostenibile che comporta il potenziamento di attività produttive legate alla 

valorizzazione del territorio e delle culture locali; 

- valorizzazione delle risorse umane, produttive e istituzionali endogene con la costruzione di nuove filiere 

integrate; 

- sviluppo della autosufficienza energetica locale coerentemente con l’elevamento della qualità ambientale 

e ecologica; 

- finalizzazione delle infrastrutture di mobilità, comunicazione e logistica alla valorizzazione dei sistemi 

territoriali locali e dei loro paesaggi; 

- sviluppo del turismo sostenibile come ospitalità diffusa, culturale e ambientale, fondata sulla 

valorizzazione delle peculiarità socioeconomiche locali. 

Queste strategie sono declinate nel piano attraverso il perseguimento di obiettivi generali di carattere 

territoriale e paesaggistico che hanno costituito il riferimento per l’elaborazione dei cinque progetti 

territoriali per il paesaggio regionale, dei progetti integrati sperimentali, delle linee guida e, infine, degli 

obiettivi di qualità paesaggistica e territoriali degli ambiti di paesaggio. 

Relativamente al progetto di valorizzazione e riqualificazione dei paesaggi agrari della Puglia, (Patto Città 

Campagna - uno dei 5 progetti territoriali), il PPTR pone il raggiungimento degli obiettivi attraverso 

specifiche azioni e progetti, che nel caso specifico dell’area di intervento sono: 
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SALVAGUARDARE GLI SPAZI RURALI E LE ATTIVITÀ AGRICOLE 

La campagna profonda è quella delle grandi openess dello spazio rurale lontano dalle città, coltivato a 

seminativo nel Tavoliere della Capitanata o del Subappeninno Dauno, o piantata ad uliveti del Nord barese 

o dei boschi di ulivo del Salento. 

Azioni e progetti 

Le azioni da intraprendere riguardano principalmente il sostegno alla multifunzionalità delle aree agricole, 

in particolare attraverso: 

- la territorializzazione degli incentivi della PAC e del PSR per la valorizzazione del paesaggio agrario e per 

trovare sinergie e rafforzamento tra politiche rurali e politiche di settore (rischio idrogeologico e 

conservazione della riserva idrica, energie rinnovabili, etc.) sui temi della salvaguardia ambientale e delle 

risorse rinnovabili (conservazione della biodiversità, reti ecologiche e connettività ambientale, etc.). 

1.2.2 Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Foggia 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è stato approvato con delibera di  Consiglio Provinciale  3 

Agosto 2007 n. 1328. Il piano: 

- Stabilisce le invarianti storico – culturali e paesaggistico – ambientali, specificando e integrando le 

previsioni della pianificazione paesaggistica regionale, attraverso l’indicazione delle parti del 

territorio e dei beni di rilevante interesse paesaggistico, ambientale, naturalistico e storico – 

culturale da sottoporre a specifica normativa d’uso per la loro tutela e valorizzazione; 

- Individua le diverse destinazioni del territorio provinciale in relazione alla prevalente vocazione delle 

sue parti e alle analoghe tendenze di trasformazione, indicando i criteri, gli indirizzi e le politiche per 

favorire l’uso integrato delle risorse; 

- Individua le invarianti strutturali, attraverso la localizzazione di massima delle infrastrutture per i 

servizi di interesse provinciale, dei principali impianti che assicurano l’efficienza e la qualità 

ecologica e funzionale del territorio provinciale e dei nodi specializzati; 

- Individua le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica ed idraulico – forestale ed in 

genere per il consolidamento del suolo e la regimazione delle acque, 

- indicando le aree che, sulla base delle caratteristiche geologiche, idrogeologiche e sismiche del 

territorio, richiedono ulteriori studi ed indagini nell’ambito degli strumenti urbanistici comunali; 

- Disciplina il sistema delle qualità del territorio provinciale. 

Inoltre il Piano: 
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- Definisce le strategie e gli indirizzi degli ambiti paesaggistici, da sviluppare negli strumenti 

urbanistici comunali; 

- Contiene indirizzi per la pianificazione urbanistica comunale, in particolare definisce i criteri per 

l’individuazione dei contesti territoriali da sviluppare nei piani comunali definendo i criteri per 

l’identificazione degli scenari di sviluppo urbano e territoriale in coerenza con il rango e il ruolo dei 

centri abitati nel sistema insediativo provinciale e per l’individuazione, negli strumenti urbanistici 

comunali, dei contesti urbani ove svolgere politiche di intervento urbanistico volte alla 

conservazione dei tessuti urbani di valenza storica, al consolidamento, miglioramento e 

riqualificazione della città esistente e alla realizzazione di insediamenti di nuovo impianto. 

Individuando contesti rurale di interesse sovracomunale e la relativa disciplina di tutela, di gestione 

sostenibile e sull’edificabilità. 

L’elaborato A1 “Tutela dell’Integrità Fisica” del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, oltre alle 

disposizioni dei PAI, indica le aree a potenziale rischio idraulico per gli insediamenti e le attività antropiche 

derivante da esondazioni, allagamento per ristagno d’acque meteoriche e tracimazioni locali. In queste aree 

non sono ammesse trasformazioni del territorio e i cambi di destinazione d’uso dei fabbricati che possano 

determinare l’incremento del rischio idraulico per gli insediamenti. 
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Figura 11: PTCP: Tutela dell’integrità fisica 

Gli strumenti urbanistici comunali ai fini di escludere l’insorgere di nuovi rischi idraulici valutano 

l’ammissibilità dei seguenti interventi in territorio rurale: 

- Interventi edilizi agricoli di ogni tipo o natura; 

- Taglio di alberi e arbusti; 

- Piantagione non autorizzata di alberi e arbusti; 

- Attività turistiche, ed attività connesse; 

- Prelievo di inerti; 

- Deposito e/o smaltimento di rifiuti di qualsivoglia natura; 

- Ulteriori interventi comportanti impermeabilizzazione permanente. 

Il sito ricade in territorio rurale ad Elevata vulnerabilità degli acquiferi, nei quali non sono ammessi: 

- nuovi impianti per zootecnia di carattere industriale; 

- nuovi impianti di itticoltura intensiva; 

- nuove manifatture a forte capacità di inquinamento; 

- nuove centrali termoelettriche; 

- nuovi depositi a cielo aperto e altri stoccaggi di materiali inquinanti idroveicolabili; 
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- la realizzazione e l'ampliamento di discariche, se non per i materiali di risulta dell’attività edilizia 

completamente inertizzati. 

 

Figura 12: PTCP: Vulnerabilità degli acquiferi 

La Tavola B1 “Elementi di matrice naturale” individua elementi paesaggistici di matrice naturale al fine della 

corretta gestione del territorio e della tutela del paesaggio e dell’ambiente e ne disciplina gli usi e le 

trasformazioni ammissibili. Il sito oggetto del seguente Studio di Impatto Ambientale risulta essere 

caratterizzato da uso del suolo principalmente agricolo, inoltre si sottolinea la presenza di aree di tutela dei 

caratteri ambientali e paesaggistici dei corpi idrici. Le norme del PTCP si applicano alle aree di pianura 

alluvionale considerate nella loro interezza come aree di pertinenza fluviale e di tutela dei caratteri 

ambientali e paesaggistici dei corpi idrici. 
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Figura 13: PTCP: Elementi di matrice naturale 

La Tavola B2 “Elementi di matrice antropica” individua elementi paesaggistici di matrice antropica al fine 

della corretta gestione del territorio e della tutela del paesaggio e dell’ambiente e ne disciplina gli usi e le 

trasformazioni ammissibili. 

Il sito oggetto del seguente Studio di Impatto Ambientale non risulta essere interessato dal alcun bene 

sottoposto a tutela dell’identità culturale.   
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Figura 14: PTCP: Elementi di matrice antropica 

Per tutte le aree di tutela naturale ed antropica individuate dal PTCP gli strumenti urbanistici vigenti e quelli 

di nuova formazione non possono prevedere nuovi insediamenti residenziali e interventi comportanti 

trasformazioni che compromettano la morfologia ed i caratteri colturali e d’uso del suolo con riferimento al 

rapporto paesistico – ambientale esistente tra il corso d’acqua ed il suo intorno diretto, inoltre gli strumenti 

urbanistici vigenti non possono prevedere: 

- l’eliminazione delle essenze a medio ed alto fusto e di quelle arbustive con esclusione degli 

interventi colturali atti ad assicurare la conservazione e integrazione dei complessi vegetazionali 

naturali esistenti, per i complessi vegetazionali naturali e di sistemazione possono essere attuate le 

cure previste dalle prescrizioni della polizia forestale; 

- le arature profonde ed i movimenti terra che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo 

del terreno, fatta eccezione di quelli strettamente connessi ad opere idrauliche indifferibili ed 

urgenti o funzionali ad interventi di mitigazione degli impatti ambientali da queste indotte; 
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- le attività estrattive, ad eccezione dell’ampliamento, per quantità comunque contenute, di cave 

attive, se funzionali al rispristino e/o adeguata sistemazione ambientale finale dei luoghi compresa 

la formazione di bacini annessi ai corsi d’acqua; 

- discarica di rifiuti solidi, compresi i materiali derivanti da demolizioni o riporti di terreni naturali ed 

inerti, ad eccezione dei casi in cui ciò sia finalizzato al risanamento e/o adeguata sistemazione 

ambientale congruente con la morfologia dei luoghi; 

- costruzione di impianti e infrastrutture di depurazione ed immissione dei reflui e captazione o di 

accumulo delle acque ad eccezione degli interventi di manutenzione delle opere integrative di 

adeguamento funzionale e tecnologico di quelle esistenti; 

- formazione di nuovi tracciati viari o di adeguamento di tracciati esistenti compresi quelli di 

asfaltatura, con l’esclusione dei soli interventi di manutenzione della viabilità locale esistente. 

1.2.2.1 Rapporti con il Progetto 

Premesso che le finalità principali del PTCP (art. 1 parte 1), è quello di essere un atto di programmazione 

provinciale definendo le strategie e gli indirizzi strategici degli ambiti paesaggistici da sviluppare in 

ambito dei pianificazione comunale e/o regionale, possiamo ritenere che le indicazioni di piano sono 

puramente indicative demandando ai Comune nell’ambito della strumentazione urbanistica comunale ed 

alla Regione per i piani territoriali, il compito di individuare gli ambiti paesaggistici con le relative norme 

prescrittive di salvaguardia agli enti suddetti. Pertanto in relazione all’impianto proposto, seppur l’area 

di produzione è interessata parzialmente da un’area di tutela di matrice naturale dei corpi idrici, la stessa 

è stata successivamente non riconosciuta PPTR e ridimensionata dal PAI e quindi sulla base di quanto 

detto in relazione alle perimetrazioni dei piani (PPTR e PAI) il progetto non interessa le aree di tutela delle 

acque pubbliche e a pericolosità idraulica e pertanto  lo stesso può ritenersi compatibile.  

Nell’elaborato grafico 4 “Vincoli PTCP”, emerge che l’ambito di progetto si inserisce in un contesto rurale 

prettamente produttivo. 

Per tale contesto, il Piano specifica tra gli Indirizzi che “Per i contesti rurali a prevalente funzione agricola da 

tutelare e rafforzare, attraverso le politiche di settore e in connessione con la disciplina degli assetti 

idrogeologici, deve essere sostenuta e incentivata l’adozione di pratiche colturali pienamente compatibili 

con l’ambiente e con la conservazione funzionale dei presidi idraulici e della vegetazione arborea 

caratteristica dell’organizzazione degli spazi agricoli. (codici di buona pratica agricola, misure agrambientali 

del psr).” Secondo il Piano, l’ambito del Basso Tavoliere in cui si inserisce il progetto “costituisce, insieme 
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all’ambito 8, il principale motore dell’agricoltura provinciale” nel quale è “necessario mitigare [l’impatto su 

suolo e acque] incentivando la diffusione di tecniche agronomiche sostenibili, meno idroesigenti”. 

 

Figura 15: PTCP: Paesaggi rurali 
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Poiché le attività relative al progetto si inseriscono a pieno titolo nell’attività agricola esse sono state 

progettate per collimare con gli obiettivi, di seguito elencati, previsti dal Programma di Sviluppo Rurale 

2014-2020, esaurientemente trattati al capitolo 5.2 del presente documento:  

- Priorità 1: Promuovere il trasferimento di conoscenze e innovazione nel settore agricolo, 

forestale e nelle zone rurali.  

- Priorità 2: Potenziare competitività dell’agricoltura e redditività aziende agricole  

- Priorità 4: Preservare, ripristinare e valorizzare ecosistemi dipendenti da agricoltura e 

foreste. 

1.2.3 Pianificazione di tutela paesaggistica locale 

1.2.3.1 Piano Urbanistico Generale del Comune di Ascoli Satriano 

Il Piano Urbanistico Generale (P.U.G.) del Comune di Ascoli Satriano (FG), strumento di pianificazione 

urbanistica comunale attualmente vigente, è stato approvato con DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 

(Regione Puglia) n. 1043 del 25/06/2008. 

L’impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica verrà collocato nel comune di Ascoli Satriano, 

mentre la parte di cavidotto di connessione verrà collocato tra il comune di Ascoli Satriano e Melfi (PZ). 

Secondo la tipizzazione del PUG di Ascoli quest’ultime opere (cavidotto esterno) saranno ubicati in un’area 

del territorio comunale classificata, ai sensi del DRAG e della L. R. n. 20/2001 in contesti agricoli destinati in 

prevalenza all'agricoltura pertanto in conformità a quanto disposto dal DECRETO LEGISLATIVO 29 dicembre 

2003, n. 387 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta 

da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità”, ai sensi dell’ 12. “Razionalizzazione e 

semplificazione delle procedure autorizzative”, comma 7, che: «Gli impianti di produzione di energia 

elettrica, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a)1 possono essere ubicati anche in zone classificate 

agricole dai vigenti piani urbanistici. 

Nell’ubicazione si dovrà tenere conto delle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con 

particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della 

biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale di cui alla legge 5 marzo 2001, n. 

57, articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, articolo 14.».  

                                                           
1 a) fonti energetiche rinnovabili o fonti rinnovabili: le fonti energetiche rinnovabili non fossili (eolica, solare, geotermica, del moto ondoso, 

maremotrice, idraulica, biomasse, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas). 
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Inoltre ai sensi delle NTA sono ammesse attività produttive connesse con l'agricoltura come l'allevamento 

del bestiame, e quelle connesse con le industrie estrattive, i depositi carburanti, le reti di 

telecomunicazione, di trasporto di energia, di acquedotti e fognature, le discariche di rifiuti solidi e simili, in 

attuazione delle rispettive leggi di settore. 

La edificazione deve rispettare le norme tecniche di attuazione allegate al predetto PUG, e, 

specificatamente quelle contenute nel titolo II capo IV, dall'art. 4.01.a all'art. 4.07, nel rispetto dei seguenti 

principali indici, parametri come di seguito riportati: 

Attività produttive connesse con l'agricoltura: 

• Superficie fondiaria minima: mq. 10.000; 

• indice di fabbricabilità fondiaria : 0,03 mc./mq.; 

• rapporto di copertura massima: 10% superficie fondiaria; 

• superficie minima permeabile in modo profondo: 80% superficie fondiaria; 

• Altezza massima: mt. 6,00; 

• Distanza dai confini: mt. 10,00; 

• Distanza minima tra i fabbricati, minimo assoluto 5,00: 

• Distanza minima fra fronti di abitazioni: mt. 5,00; 

• Distanza minima dei fabbricati e delle recinzioni dal ciglio delle strade: in conformità del 

codice della strada; 

• Aree urbanizzazioni secondarie: 6 mq ogni 100 mc. di volumetria; 

Nelle zone agricole sono insediabili attività sia di trasformazione e conservazione dei prodotti agricoli (ivi 

compresi caseifici, cantine, frantoi), sia di tipo zootecnico (ancorché non rientranti negli "insediamenti 

civili" ai sensi della Disp. MM LL PP 08.05.1980), con relativi impianti anche di macellazione, conservazione 

e commercializzazione. 

La edificazione connessa con dette attività, sottoposta a permesso di costruire oneroso, è subordinata alla 

approvazione in Consiglio Comunale del relativo progetto (corredato da apposita relazione esplicitante la 

tutela degli aspetti paesaggistici ed il piano di sviluppo aziendale). 

L'edificazione deve risultare conforme ai seguenti parametri: 

 superficie fondiaria minima: mq 20.000; 
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 indice di fabbricabilità fondiaria massimo: 0,10 mc/mq, di cui massimo 0,03 mc/mq destinabili alla 

residenza; 

 rapporto di copertura: secondo esigenze derivanti dal piano di sviluppo aziendale e comunque non 

superiore al 20% della Sf; 

 superficie permeabile in modo profondo: minimo 1'80% della Sf; 

 altezza massima: m 8,00 salvo costruzioni speciali; 

• distanza dai confini: minimo m 10,00; 

• distanza minima tra i fabbricati: con interposto confine: somma delle altezze dei fabbricati prospicienti; 

all'interno del fondo: semisomma delle altezze dei fabbricati prospicienti; minimo assoluto: m 5,00; 

 distanza minima dei fabbricati e delle recinzioni dal ciglio delle strade: in conformità di quanto 

prescritto dal Codice della Strada; 

• le aree per le urbanizzazioni secondarie e per i servizi della residenza, nella misura di 6 mq ogni 100 mc 

di volumetria destinata alla residenza, vanno monetizzate in sede di determinazione degli oneri del 

permesso di costruire; 

1.2.3.3 Adeguamento del PUG al PPTR  

Ai sensi dell'art. 2, comma 9, L.R.7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione paesaggistica”, i 

Comuni e le Province adeguano i propri piani urbanistici generali e territoriali alle previsioni del PPTR entro 

un anno dalla sua entrata in vigore. 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 16/2018, il Comune di Ascoli Satriano ha approvato la variante di 

adeguamento del PUG al PPTR.  L’approvazione di tale deliberazione ha comportato l’applicazione e la 

conseguente vigenza di norme di salvaguardia previste dall’art. 13 della legge regionale n. 20 del 2001, 

ovvero di quelle indicate dall’art. 105 delle NTA del PPRT per un periodo di due anni, fino alla sua 

approvazione. Allo stato attuale il piano non è stato ancora approvato ed il periodo di vigenza 

dell’adeguamento risulta scaduto e quindi le opere previste dal progetto non sono sottoposte al rilascio di 

preventiva compatibilità paesaggistica.  

1.2.3.4 Regolamento edilizio del Comune di Melfi 

Il Regolamento edilizio del Comune di Melfi (PZ), strumento di pianificazione urbanistica comunale 

attualmente vigente, è stato approvato con DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE n. 73 del 

26/11/2020. Ai sensi della NTA gli interventi consentiti in "zona agricola", ovvero nel territorio extraurbano, 

(zona "E" D.M. n. 1444/68), previa dimostrazione della loro funzionalità all'attività agricola, sono sottoposti 

alle seguenti limitazioni: 
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a) densità fondiaria massima residenziale = 0,03 mc/mq; 

b) densità fondiaria massima per annessi agricoli = 0,03 mc/mq. 

c) lotto minimo 10.000 mq. 

Le volumetrie derivanti dall’applicazione degli indici debbono interessare obbligatoriamente fabbricati 

distinti. Non sono consentiti trasferimenti di volumetrie da terreni non contigui e di altre proprietà 
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Capitolo 2 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO  

2.1 UBICAZIONE DEL PROGETTO 

Le aree oggetto dell'intervento ricadono nel territorio comunale di Ascoli Satriano in un'area pianeggiante a 

6 km a Nord dal Fiume Ofanto e presenta un’altitudine media slm di circa 280 m e risultano accessibili dalla 

SP 89. 

Il paesaggio è ampiamente caratterizzato da appezzamenti privi di alberature agrarie, terreni adibiti 

esclusivamente alla coltivazione di colture cerealicole. Il terreno destinato ad ospitare l'impianto presenta 

un’inclinazione di circa 1% verso sud, ideale sia per l’irraggiamento che per il deflusso naturale delle acque 

meteoriche verso le marane.  

2.2 I LUOGHI DI INTERVENTO 

La descrizione del Dizionario geografico-ragionato del Regno di Napoli, di Lorenzo Giustiniani illustra 

efficacemente la condizione possessoria dell’agro di ascoli sul finire del XVIII secolo dove erano evidenti due 

realtà:  

- da un lato c’era una proprietà privata ristretta e limitata alle terre a coltura specializzata o che tali 

erano state in un passato più o meno remoto; 

- dall’altro, invece, dei campi aperti dei territori soggetti al controllo della Dogana delle pecore di 

Puglia, del demanio feudale e di quello universale. 

A partire dalla metà del XV secolo l’agro di Ascoli era, inoltre, in parte soggetto alla giurisdizione di una 

magistratura statale: la Dogana delle pecore di Puglia. Questa, com’è noto, gestiva i vasti pascoli demaniali, 

destinati dalla Corona agli armenti transumanti provenienti soprattutto dagli Abruzzi e dal Molise. Per lo 

più ubicate nel Tavoliere le “locazioni” doganali occupavano aree più o meno vaste. non di rado a ridosso 

dei territori delle comunità locali. Nel suo territorio ricadeva, anzi, uno dei “passi” di accesso al Tavoliere 

“fiscale”, noto anche come lo “Scaricaturo” in agro di Candela.  

Qui giungeva, inoltre, il Pescasseroli-Candela, uno dei tratturi principali utilizzati dai “locati” per i 

trasferimenti delle loro greggi dai pascoli estivi appenninici a quelli invernali della pianura pugliese e 

viceversa. 
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L’agro di Ascoli non era, però, interessato soltanto al passaggio degli armenti transumanti ma era  utilizzato 

per i pascoli delle “locazioni” doganali. In particolare nel tenimento della comunità cascolana ricadevano i 

territori della “posta” di Tufara appartenente alla “locazione” di Feudo d’Ascoli, quelli della Correa di 

Candela che di quest’ultima era “locazione aggiunta”, quelli delle “poste” denominate Canestrello nelle 

“locazioni” di Vallecannella e S. Giuliano. Tra gli “erbaggi straordinari insoliti” della Dogana erano, poi, 

annoverati: la difesa “delle Coste”, quella dell’Isca di S. Maria appartenenti all’Università e i cosiddetti 

“piani delle serre” che il principe Doria aveva lasciato ai candelesi dietro corresponsione di un canone 

annuo. A ciò aggiungasi che i territori del demanio universale denominati “Pianomorto” e “Pietralunga e 

Coste di S. Marco” erano utilizzati quali “riposo” delle “locazioni” di Corleto, Feudo d’Ascoli, Ordona, 

Vallecannella e Salpi. 

2.2.1 Il Tratturello Foggia-Ascoli-Melfi 

Il termine “tratturo” fu usato per la prima volta intorno al 1480, in epoca aragonese. Esso deriva, 

probabilmente, da “tractoria”, con cui si denominava tra i Romani il privilegio di far uso di strade pubbliche. 

Scopo principale dei tratturi fu di servire il passaggio delle greggi che, con l’arrivo dell’autunno, dai monti 

venivano condotte a svernare nei ricchi pascoli del Tavoliere per poi ritornare, con l’approssimarsi della 

bella stagione, nei luoghi d’origine dando vita a quella periodica trasmigrazione del bestiame, per lo più di 

ovino, che va sotto il nome di “transumanza”. 

I tratturi principali erano 15, per una estensione complessiva di 1360 chilometrì, di solito prendevano i 

nomi del paese di origine e destinazione, con il loro maggiore sviluppo in pianura in quanto era necessario 

immettere nei pascoli del Tavoliere le innumerevoli greggi provenienti dai monti, formando quattro grandi 

diramazioni. Tutti i tratturi erano larghi non meno di 60 passi napoletani, corrispondenti a 111,11 metri. 
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Non essendo recintati, venivano delimitati lungo il percorso da termini lapidei su cui erano scolpite le 

lettere R.T. (Régio Tratturo). 

 

Con i suoi 13 km di lunghezza, il Tratturello Foggia-Ascoli-Lavello che attraversa i territori dei  comuni di 

Foggia, Ascoli e Melfi  e raggiunge la valle dell’Ofanto, attraversando territori pianeggianti e collegando 

diverse poste e masserie terminava nella cittadina di Lavello. 

Valorizzazione del Tratturo con recupero delle sue tradizioni 

Nell’ambito del progetto proposto, il tema del recupero e valorizzazione del tratturo supera l’ambito 

circoscritto del tronco armentizio e delle aree annesse, e si estende ad azioni più ampie, anche a conferma 

del fatto che, come si ricava soprattutto dalle memorie e dalle cronache dei viaggiatori del passato, quel 

che contribuisce a configurare e distinguere nella sua unicità la transumanza è l’insieme delle attività e 

tradizioni culturali che il tratturo portava con se. 

Nello specifico il progetto propone  le seguenti azioni: 

a) realizzazione di una pista ciclabile (mobilità dolce) adiacente alla strada provinciale come indicato 

nella proposta di adeguamento al PPR del PUG. 

 
2.3 IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

Il progetto per il quale si richiede la connessione in rete è un impianto di produzione di energia elettrica da 

fonte solare che prevede di installare 190.242 moduli fotovoltaici bifacciali in silicio monocristallino da 505 

Wp ciascuno, su strutture ad inseguimento monoassiale. 

In definitiva l’impianto fotovoltaico, costituito da: 

1. 190.242 moduli fotovoltaici bifacciali in Si-Mono da 505 Wp/cad; 



 

IBERDROLA RENOVABLES s.p.a. 
Piazzale dell’industria, 40 – 00144 – Roma (RM) 

Pagina 80 di 98 

 
Progetto per la realizzazione di un impianto per produzione di energia elettrica da fonte solare fotovoltaica 
denominato "Faralli" con potenza di picco pari a 96,0722 MWp con sistema di accumulo elettrochimico da 40 
MW presente nel Comune di Ascoli Satriano (FG) e con potenza di immissione alla rete Terna “Melfi” pari a 
78,444 MW presente nel Comune di Melfi e delle opere connesse ed infrastrutture indispensabili alla 
costruzione e all'esercizio dell'impianto. 

 

    

Protocollo: G3V1WE5_RelPaesaggistica  

Data emissione: 2021 

Committente: 
IBERDROLA RENOVABLES 

spa 

N° commessa: 2021-011- G3V1WE5 

File: RelazionePaesaggistica 

 

2. 26 moduli per stringa; 

3. 7.317 stringhe; 

4. 2.439 tracker con 3 stringhe ciascuno (78 pannelli/tracker) su due file per tracker; 

5. potenza x inseguitore pari a 39.390 Wp; 

6. n° 12 sottocampi, costituiti ognuno da 160 inseguitori e con una potenza nominale pari a 

6.302,4 kWp; 

7. n° 1 sottocampo costituito da 168 inseguitori e con una potenza nominale pari a 6.617,52 kWp; 

8. n° 1 sottocampo, costituito da 115 inseguitori e con una potenza nominale pari a 4.529,85 

kWp; 

9. n° 1 sottocampo costituito da 148 inseguitori e con una potenza nominale pari a 5.829,72 kWp; 

10. n° 1 sottocampo costituito da 88 inseguitori e con una potenza nominale pari a 3.466,32 kWp; 

11. N. 2 cabine di trasformazione; 

12. 16 Trasformatori BT/MT 0,57/30 kV; 

13. 1 Sistema di accumulo elettrochimico da 40 MW; 

14. n. 1 cabina di Consegna Bt/Mt, che verrà connessa alla Stazione elettrica Terna di Melfi. 

II layout delle installazioni degli impianti è riportato sugli elaborati grafici dai quali si possono ricevere 

informazioni maggiormente approfondite relative all’impianto, di seguito le superfici e le relative tipologie 

di occupazioni del suolo: 

Opere complementari 

Opera mq ml n. mc 

Fo
to

vo
lt

a
ic

o
 

Cabine campo 30 
 

16 1440 

Cabina di trasformazione 50 
 

2 300 

Area stazione utente 10018 
   

Area BESS 19293 
   

Cavidotto interno MT 
 

11763 
  

Cavidotto esterno MT a Stazione utente 
 

3233 
  

Cavidotto esterno AT a SE "Melfi" 
 

20632 
  

Area Recintata 1519086 9013 
  

Viabilità interna 126979 
   

 

Impianto Fotovoltaico 
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Lotto 

Superficie  
pannelli 

Lunghezza  
tracker 

mq ha ml 

1 13828 1,38 2943 

2 69553 6,96 14805 

3 72332 7,23 15396 

4 80889 8,09 17218 

5 218127 21,81 46430 

6 34836 3,48 7415 

7 44359 4,44 9442 

TOTALE 533924 53,39 113601 

In relazione a tali dati abbiamo: 

Considerando la potenza pari a 96,0722 Mw e la superficie radiante proposta di 53,39 ha sia avrà un indice 

di occupazione di suolo pari a 0,556 Ettari/MWp in linea con quanto ricavato per analogia rispetto ad altri 

campi fotovoltaici con la stessa tecnologia. 

2.3.1 I pannelli fotovoltaici  

Come precedentemente anticipato il progetto elettrico del generatore fotovoltaico prevede un totale di 

circa No. 190.242 moduli.  

Il generatore fotovoltaico è basato sull’impiego di un pannello fotovoltaico in silicio monocristallino scelto 

fra le macchine tecnologicamente più avanzate presenti sul mercato, dotato di una potenza nominale pari a 

505Wp, costruito da Trina Solar caratterizzati da un’alta efficienza di conversione oltre ad essere 

caratterizzato da una perdita di efficienza annua molto bassa, quantificata dal costruttore in circa il 10% 

dopo 25 anni. 

  2.3.2 Le strutture di supporto  

I sistemi ad inseguimento solare monoassiale saranno del tipo SOLTEC SF7 con struttura portante in parte 

infissa nel terreno, circa 1500mm senza utilizzo di cls, in parte fuori terra, circa 2000mm, su cui verranno 

montate particolari cerniere attraversate da una trave scatolare a sezione quadrata che ruota attorno al 

proprio asse, posizionando i pannelli ad una quota dal terreno pari a circa 3500mm, (per maggiori dettagli si 

rimanda alle relazioni/tavole specialistiche). 

La particolare cerniera, nella parte di collegamento con il palo, presenta asole che permettono 

l’allineamento della trave di torsione sia in verticale sia in orizzontale con una tolleranza di 40 mm. 
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Figura 17: Particolare dell’inseguitore SOLTEC, con pannelli montati perpendicolarmente all’asse di rotazione. 

In fase realizzativa l’inseguitore potrà essere sostituito da altri analoghi modelli, anche di altri costruttori 

concorrenti (ad es. Soltec, Zimmermann, ed altri) in relazione allo stato dell’arte della tecnologia al 

momento della realizzazione del Parco, con l’obiettivo di minimizzare l’impronta al suolo a parità di potenza 

installata. 

La dimensione del palo, nonché la sua profondità esatta di interramento, saranno calcolati in fase di 

progettazione esecutiva considerando le caratteristiche geologiche e geotecniche del terreno, nonché i 

carichi a cui le schiere di moduli fotovoltaici saranno sottoposti (principalmente: peso proprio e spinta del 

vento sui moduli). Tali pali avranno in testa una piastra in acciaio per il fissaggio della struttura rotante di 

sostegno dei moduli FTV. L’intera struttura sarà realizzata in acciaio zincato o corten; alcuni componenti 

secondari potranno essere in alluminio o polimerici. 
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Figura 18: Esempio di fissaggio delle strutture di supporto 

 

 

2.3.3 Cabine di sottocampo 

All’interno dell’aria dell’impianto è previsto il posizionamento di 16 cabine sottocampo prefabbricate su 

una platea in c.a. di cls C 25/30 B450C delle dimensioni di 10,00x8,00m e dello spessore di 35cm. Le cabine 

saranno consegnate dal fornitore complete dei relativi calcoli strutturali eseguiti nel rispetto normativa 

vigente.  

CONFIGURAZIONE D’IMPIANTO 

Interdistanza (I) [m] 9.61 m 

Lunghezza blocco ad inseguimento (L) [m] Fino a 44.75 m 

Altezza minima dal terreno (D) [m] Min 1.20 
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Figura 19 . Prospetto principale della cabina di sottocampo 

2.3.3 Cabine elettriche 

All’interno dell’aria di impianto è prevista l’installazione di 1 cabina elettriche centrali prefabbricate su una 

platea di fondazione in c.a. di cls C 25/30 B450C delle dimensioni di 9,50x2,50 e spessore 60cm.  

Le pareti esterne delle cabine prefabbricate e le porte d’accesso in lamiera zincata saranno tinteggiate con 

colore adeguato al rispetto dell’inserimento paesistico e come da osservanza delle future prescrizioni degli 

enti coinvolti nel rilascio delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio impiantistico. Le cabine saranno 

consegnate dal fornitore con relativi calcoli strutturali eseguiti nel rispetto normativa vigente. 

2.3.4 Strade di accesso e viabilità di servizio 

Il raggiungimento del sito è agevole e raggiungibile da parte dei mezzi standard che dovranno trasportare le 

componenti dell’impianto. Queste ultime, non essendo di considerevoli dimensioni e peso, non necessitano 

di particolari adeguamenti della viabilità e restrizioni al normale traffico di zona. 

La zona dell’impianto è ubicata a Nord dell’incrocio tra la SP n°97 e la SP n°89, che proseguendo a Nord 

attraversa in un sottopassaggio l’Autostrada dei due mari (E842). 

L’asse portante da Foggia che permette l’accesso all’impianto, deriva da Sud , rappresentato dalla Strada 

Statale 655 che, dallo svincolo Madama Laura SP111 si collega alla SP48 che procedendo verso nord si 

incrocia alla SP89 che porta fino all’area di impianto. 

Per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico si minimizza la necessità di nuovi tratti per il trasporto dei 

diversi componenti e l’accessibilità all’impianto. 
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Per quanto riguarda la cosiddetta viabilità interna, necessaria per consentire il raggiungimento di tutti i 

pannelli fotovoltaici per eventuali manutenzioni, ci si avvarrà di tratti stradali esistenti (strade vicinali e 

tratturali) ai quali si collegheranno tratti di nuova realizzazione. 

2.3.5 Cavidotti MT 

Le sezioni dei cavi per i vari collegamenti previsti sono tali da assicurare una durata di vita adeguata alla 

stima della vita utile dell’impianto dei conduttori e degli isolamenti sottoposti agli effetti termici causati dal 

passaggio della corrente elettrica per periodi prolungati e in condizioni ordinarie di esercizio. La verifica per 

sovraccarico è stata eseguita utilizzando la relazione: 

IB <= IN <= IZ e If <= 1,45 IZ 

dove 

IB = corrente d'impiego del cavo 

IN = portata del cavo in aria a 30°C, relativa al metodo d'installazione previsto nelle Tabelle I o II 

della Norma CEI-UNEL 35025 

IZ = portata del cavo nella condizione d'installazione specificata (tipo di posa e temperatura 

ambiente) 

If = corrente che assicura l’effettivo funzionamento del dispositivo di protezione entro il tempo 

convenzionale in condizioni definite. 

Per la parte in corrente continua, non protetta da interruttori automatici o fusibili nei confronti delle 

sovracorrenti e del corto circuito, IB risulta pari alla corrente nominale dei moduli fotovoltaici in 

corrispondenza della loro potenza di picco (MPPT), mentre IN e If possono entrambe essere poste uguali 

alla corrente di corto circuito dei moduli stessi, rappresentando questa un valore massimo non superabile 

in qualsiasi condizione operativa. In assenza di dispositivi di protezione contro le sovracorrenti, la seconda 

relazione non risulta applicabile alla parte in corrente continua. 

2.3.6 Sistema di accumulo (BESS) 

Il progetto prevede anche l’installazione di un sistema di accumulo elettrochimico o Battery Energy Storage 

System (BESS) da 40 MW, che sarà installato in parallelo all’impianto fotovoltaico.  

La strategia di conservazione dell’ESS sarà deltipo: “Assorbimento dei picchi di potenza”; la strategia di 

carica sarà del tipo: “Potenza disponibile oltre il limite della rete”;  

la strategia di scarica sarà del tipo: “appena si ha bisogno di potenza”.  
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Non verrà prelevata energia dalla rete per caricare il sistema di accumulo. 

Le apparecchiature principali saranno alloggiate in container metallici da 12x2,5x3m “High Cube”. Per il 

sistema proposto, in particolare, si prevede la installazione di: 

• N. 64 container di energia (Battery Container); 

• N. 8 container contenenti il trasformatore e il sistema di conversione (PCS Container); 

• N. 2 container contenenti i quadri di controllo ed i quadri in media tensione. 

Il sistema proposto quindi, non rappresenta un impianto di generazione dell’energia elettrica, in qualunque 

forma, ma solo un meccanismo di immagazzinamento di questa ultima, generata da altri impianti, che 

altrimenti rischierebbe di essere perduta o sfruttata non correttamente dal punto di vista del sistema 

elettrico 

2.3.7 Connessione alla RTN (Cod. Pratica: 202002406) 

La connessione prevede l’inserimento dell’impianto alla RTN mediante collegamento in antenna a 150 kV 

sul futuro ampliamento a 150 kV della Stazione Elettrica (SE) di trasformazione della RTN a 380/150 kV 

denominata “Melfi”. 

Inoltre, al fine di razionalizzare l’utilizzo delle strutture d rete, sarà necessario condividere lo stallo in 

stazione con altri impianti di produzione. 

Al fine di connettere l’impianto fotovoltaico in esame alla RTN occorre realizzare dei seguenti impianti: 

- Impianto di rete per la connessione alla RTN – Ampliamento a 150 kv sulla SE a 380/150 kV 

denominata “Melfi”. (OGGETTO DI ALTRA INIZIATIVA: Benestare requisiti tecnici richiesto da altro 

produttore nominato capofila in sede di tavolo tecnico con Terna). 

- Impianto di rete per la connessione alla RTN – Stallo arrivo linea AT: Realizzazione di stallo AT per 

arrivo cavidotto interrato a 150 kV da realizzare all’interno della SE a 380/150 kV denominata 

“Melfi”, (OGGETTO DI ALTRA INIZIATIVA: Benestare requisiti tecnici richiesto da altro produttore 

nominato capofila in sede di tavolo tecnico con Terna). 

- Impianto utente per la connessione alla RTN – Raccordo interrato: Realizzazione di un cavidotto 

interrato a 150 kV tra la SE a 380/150 kV denominata “Melfi” e l’Area Comune, (OGGETTO DI ALTRA 

INIZIATIVA: Benestare requisiti tecnici richiesto da altro produttore nominato capofila in sede di 

tavolo tecnico con Terna). 
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- Impianto utente per la connessione alla RTN - Area Comune: Opere di condivisione dello 

stallo in stazione con altri produttori, (OGGETTO DI ALTRA INIZIATIVA: Benestare requisiti 

tecnici richiesto da altro produttore nominato capofila in sede di tavolo tecnico con Terna). 

- Impianto utente per la connessione alla RTN: Nuova SSE Utente di trasformazione 30/150 

kV e raccordo mediante collegamento in cavidotto interrato AT a semplice terna a 150 kV 

all’Area Comune. 

2.3.7  Recinzione 

Oltre alla viabilità è prevista la realizzazione della recinzione che corre lungo tutto il perimetro dell’area di 

progetto, ivi incluse le aree da destinare a pascolo, e verrà realizzata con rete romboidale alta 2,20 mt 

sormontante su un palo in ferro zincato infisso nel terreno senza opere in c.a. sopraelevata di 20 cm per 

facilitare il passaggio delle fauna all’interno dell’impianto. Inoltre al fine di mitigare l’impatto visivo 

dell’impianto verso l’esterno, è prevista la realizzazione di una siepe sempreverde  di altezza superiore alla 

recinzione posta lungo i fronti visivi dalle strade paesaggistiche SP95 e SP97. Infine tra le opere edili si 

annovera l’impianto di illuminazione a LED notturna del parco per la sicurezza contro i furti e la 

manutenzione dell’impianto stesso. 

 

Figura 20. Tipo di Siepe sempreverde (impianto ftv in esercizio) 
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Capitolo 3 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PAESAGGISTICA  

3.1 QUALITA’  PAESAGGISTICA 

Nel presente Paragrafo, sulla base degli elementi sopra descritti, si procede alla stima della qualità  

paesaggistica dell’Area di intervento; di seguito si introduce la metodologia di valutazione applicata. 

3.1.1 Metodologia di Valutazione del DPM 12.12.2005 

Le note del DPCM 12 dicembre 2005 individuano i parametri di lettura della qualità paesaggistica (stato di 

fatto), definendoli come segue:  

 diversità: riconoscimento di caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, storici, 

culturali, simbolici;  

 integrità: permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici storici 

(relazioni funzionali, visive, spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi);  

 qualità visiva: presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche, ecc.;  rarità: presenza di 

elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in alcuni siti o aree particolari;  

 degrado: perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, morfologici, 

testimoniali. 

Ai fini della scientificità del metodo di valutazione paesaggistica elaborato, così come per qualsiasi modello 

di valutazione ambientale, è necessario che i giudizi di valore abbiano superato una opportuna fase di 

confutazione (Popper, 1969). 

Ai diversi criteri per la valutazione del paesaggio, così come individuati dal DPCM 12.12.2005, vengono 

assegnati dei valori numerici da 0 a +5 per i criteri Diversità, Integrità, Qualità visiva, Rarità e da 0 a -5 per il 

criterio Degrado. Sulla base di consolidate esperienze valutative, che in linea generale individuano sei livelli 

valutativi, si identificano i seguenti valori: 

• 0 quando non si manifesta il criterio; 

• 1 quando il criterio si presenta con un livello molto basso; 

• 2 quando il criterio si presenta con un livello basso; 

• 3 quando il criterio si presenta con un livello medio; 

• 4 quando il criterio si presenta con un livello alto; 

• 5 quando il criterio si presenta con un livello molto alto. 
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Dal punto di vista metodologico pertanto è necessario assegnare detti valori numerici ai diversi criteri di 

lettura del paesaggio a seconda del loro livello di presenza in un determinato ambito geografico. 

Parametro  
DPCM 
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quantitativo 

Criteri generali di valutazione 
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Parametro  
DPCM 

Valore 
quantitativo 

Criteri generali di valutazione 

3 MEDIA 

4 ALTA 

5 MOLTO ALTA 

Tabella 1. Criteri di valutazione  Paesaggistica dell’Area di Studio 

3.1.2 Stima della qualità Paesaggistica  

La valutazione della qualità paesaggistica ex post deriva, ovviamente, dalla modificazione della qualità 

paesaggistica dello stato di fatto (ex ante). Tale variazione, come accennato in precedenza, viene 

determinata dagli impatti (positivi o negativi) e/o modificazioni generati sul paesaggio dalla realizzazione 

dell’impianto. I principali tipi di modificazioni che possono incidere con maggior rilevanza sul paesaggio 

vengono, anch’essi, delineati dal DPCM 12/12/2005, così come indicati nei successivi paragrafi. 

3.1.2.1 Componente Morfologico Strutturale 

Modificazioni della morfologia, quali sbancamenti e 

movimenti di terra significativi, eliminazione di tracciati 

caratterizzanti riconoscibili sul terreno (rete di 

canalizzazioni, struttura parcellare, viabilità secondaria, 

…) o utilizzati per allineamenti di edifici, per margini 

costruiti, ecc. 

L’area di intervento risulta inserita in una piana naturale 

con poca pendenza verso il canale Rio Salso e 

caratterizzata da piccoli canali di scolo realizzati dal 

Consorzio di Bonifica di Capitanata per consentire il 

deflusso naturale dell’acqua stagnate causata dalla poca 

pendenza. 

Pertanto si evince che la matrice paesaggistica senza 

particolari rilievi e con assenza di vincoli dichiarativi si 

può ritenere che il grado di tutela della componente 

morfologico strutturale è dunque stimato MOLTO BASSO 

3.1.2.2 Componente vegetazionale 

Modificazioni della compagine vegetale (abbattimento di 

alberi, eliminazione di formazioni riparali) 

L’area di intervento risulta priva di vegetazione arborea; 

risulta presente una piccola comunità di vegetazione 

ripariale nella parte a valle del canale Rio Salso in 

prossimità dello sbarramento realizzato dal Consorzio di 

Bonifica. 

Per tale evidenze il grado di tutela della componente 

morfologico strutturale è dunque stimato MOLTO 

BASSO. 

Modificazioni della funzionalità ecologica, idraulica e 

dell’equilibrio idrogeologico, evidenziando l’incidenza di 

tali modificazioni sull’assetto paesistico; 
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3.1.2.3 Componente culturale 

Modificazioni dell’assetto insediativo-storico La sola presenza nell’ambito dei 500 mt dell’area di 

intervento della Masseria Rio Morto, riconosciuta dal 

PPTR come segnalazione architettonica del tutto priva di 

valore storico ed in stato di rudere, evidenziano un 

territorio con pochi caratteri tipologici storici e quindi si 

ritiene che l’impatto dell’intervento si da considerare 

MOLTO BASSO. 

Modificazioni dei caratteri tipologici, materici, coloristici, 

costruttivi, dell’insediamento storico (urbano, diffuso, 

agricolo); 

Modificazioni dei caratteri strutturanti del territorio 

agricolo (elementi caratterizzanti, modalità distributive 

degli insediamenti, reti funzionali, arredo vegetale 

minuto, trama parcellare, ecc.) 

3.1.2.4 Componente percettiva 

Modificazioni dello skyline naturale o antropico (profilo 

dei crinali, profilo dell’insediamento); 

La visibilità dell’area di intervento dell’impianto 

fotovoltaico nel contesto risulta molto bassa grazie sia 

agli interventi di mitigazione visiva lungo il contorno 

dell’area di impianto, attraverso una barriera arborea 

che mitiga le opere che verranno realizzate.  

Modificazioni dell’assetto percettivo, scenico o 

panoramico; 

3.1.2.5 Sintesi della Valutazione 

Nella Tabella 2 è riportata la sintesi della valutazione della sensibilità paesaggistica dello stato attuale del 

territorio analizzato, effettuata sulla base delle considerazioni e delle componenti sopra analizzate. 

Dalle analisi effettuate emerge come la sensibilità paesaggistica dell’Area di Intervento sia da ritenersi, 

complessivamente BASSO. 

L’attribuzione di tale valore è motivata dall’assenza di detrattori antropici con una ricca presenza di bellezze 

naturali che caratterizza il paesaggio interessato. Nella seguente tabella si sintetizzano le attribuzioni di 

valore rispetto alle QUATTRO componenti di valutazione: 

Componenti Aspetti Paesaggistici Attribuzione del Valore Giudizio 

Morfologico Strutturale 

Diversità Assenza 

Bassa 

Integrità Bassa 

Qualità visiva Bassa 

Rarità Bassa 

Degrado Assenza 

Vegetazionale 

Diversità Molto bassa 

Molto  
Bassa 

Integrità Molto bassa 

Qualità visiva Molto bassa 

Rarità Assenza 

Degrado Molto alta 

Culturale 
Diversità Molto bassa Molto  

Bassa Integrità Molto bassa 
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Qualità visiva Molto bassa 

Rarità Assenza 

Degrado Molto alta 

Percettiva 

Diversità Bassa 

Bassa 

Integrità Bassa 

Qualità visiva Bassa 

Rarità Molto bassa 

Degrado Bassa 

Tabella 2. Stima della Sensibilità Paesaggistica dell’Area di Studio 

3.1.3 Determinazione del livello di impatto paesaggistico  

La metodologia proposta prevede che, a conclusione delle fasi valutative relative alla classe di sensibilità 

paesaggistica e al grado di incidenza, venga determinato il Grado di Impatto Paesaggistico dell’opera.  

Quest’ultimo è il prodotto del confronto (sintetico e qualitativo) tra il valore della Sensibilità Paesaggistica 

e l’Incidenza Paesaggistica dei manufatti. 

La tabella che segue esprime il grado di impatto paesistico del progetto, rappresentato dal prodotto dei 

punteggi attribuiti ai giudizi complessivi relativi alla classe di sensibilità del sito e al grado di incidenza del 

progetto. 

Impatto paesistico dei progetti = sensibilità del sito x incidenza del progetto 

 Grado di incidenza del progetto 

Classe di sensibilità del sito 1 2 3 4 5 

5 5 10 15 20 25 

4 4 8 12 16 20 

3 3 6 9 12 15 

2 2 4 6 8 10 

1 1 2 3 4 5 

Tabella 3 - Determinazione dell'impatto paesistico del progetto  

Soglia di rilevanza: 4  

Soglia di tolleranza: 12 

Da 1 a 4: impatto paesistico sotto la soglia di rilevanza 

Da 5 a 15: impatto paesistico sopra la soglia di rilevanza ma sotto la soglia di tolleranza 

Da 16 a 25:  impatto paesistico sopra la soglia di tolleranza 
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3.2 LO STUDIO DELL’IMPATTO VISIVO  

Lo studio dell’impatto visivo del progetto proposto è articolato tenendo in considerazione le “Linee guida 

per la valutazione paesaggistica degli impianti di produzione energetica da fonte rinnovabile nella provincia 

di Foggia”, elaborato di concerto con il Politecnico di Milano e PaRID14 e rese disponibili nel 2012. Il 

concetto chiave su cui si basano tali Linee Guida è il fatto che “la realizzazione di un impianto eolico o di un 

impianto fotovoltaico o solare (queste infatti sono le due tecnologie analizzate nel documento) che intende 

tener conto del contesto paesaggistico in cui si colloca richiede un progetto di architettura del paesaggio: 

per sua natura esso implica conoscenze e atteggiamenti di carattere compositivo, tecnico e tecnologico, di 

storia, di sociologia, di ambiente, di materiali naturali e antropici, ecc. Come per ogni altro progetto di 

architettura […] anche un buon progetto di architettura del paesaggio non sono sufficienti regole e indici di 

carattere quantitativo o la rispondenza a regole prestazionali: è essenziale l’opera progettuale di tecnici 

preparati e sensibili, sia in fase di proposta, sia in fase di valutazione. A essi serve la capacità di conoscere i 

caratteri paesaggistici dei luoghi, ma anche un atteggiamento sensibile, ossia attento a introdurre in modo 

“appropriato”, non solamente compatibile, il nuovo oggetto, rispettando i caratteri specifici dei luoghi.” 

Sulla base di quanto sopra la proposta progettuale cerca di perseguire attraverso l’integrazione con  

l’allevamento di ovini la valorizzazione degli aspetti storico-culturali presenti (Tratturo Pescasseroli-

Candela), della biodiversità ma soprattutto la reintroduzione dell’allevamento della razza “gentile di 

Puglia”, ormai scomparsa da tempo,  con una conduzione di tipo biologico estensivo all’aperto.  A questo 

punto è necessario evidenziare che tale proposta non può essere considerato un tradizionale impianto 

fotovoltaico a terra ma un’iniziativa fortemente innovativa che supera le criticità degli impianti tradizionali 

e  pertanto la controindicazione secondo cui gli impianti fotovoltaici sono sconsigliati a terra per il consumo 

di suolo che da essi deriva, (linee guida) nel caso di specie è condizione essenziale al fine di promuovere 

l’uso agricolo (98% della superficie interessata dall’impianto) dell’ambito di progetto e sviluppare, 

conseguentemente, il progetto di naturalità e paesaggio che ne è derivato. 

3.2.1 Scelta dell’ubicazione  

Qualsiasi intervento che modifichi la configurazione di un luogo dovrebbe cogliere l’occasione per diventare 

un “progetto di paesaggio”, ovvero strutturarsi secondo tutti i riferimenti ambientali e paesaggistici del 

genius loci, al fine di generare una progettazione di qualità. Dal punto di vista paesaggistico, un impianto 

fotovoltaico a terra produce una trasformazione dei luoghi dovuta innanzitutto alla modificazione della 

struttura del suolo, letta attraverso gli elementi caratterizzanti il “disegno” territoriale. 
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Pertanto la configurazione dell’impianto nell’area di intervento è stata vestita sulla base di un’attenta 

analisi dei caratteri geografici costituenti la trama agraria, e soprattutto dal punto di vista della dimensione 

dei lotti e della loro diversità/unitarietà. 

In rapporto all’area vasta, l’area agricola occupata dall’impianto si rappresenta molto bene per l’unitarietà 

del disegno spaziale e per l’omogeneità delle coltivazioni limitrofe e per i segni del territorio come le curve 

di livello, le infrastrutture di trasporto (strade e ferroviarie), i canali, ma anche le trame agricole, quelle 

urbane, le forme delle aree boschive, dei corsi d’acqua, etc. 

Pertanto possiamo ritenere che l’intervento è coerenza con i “segni caratterizzanti” la trama territoriale 

dei segni descrittori del paesaggio nell’intorno del sito di progetto. 

3.2.2 La lettura percettiva  

La lettura percettiva è condotta attraverso diversi sub livelli di analisi, combinato tra loro. Innanzitutto, è 

fondamentale cogliere, dall’analisi condotta sul territorio in esame ai capitoli precedenti, gli elementi 

identificativi del contesto paesaggistico a scala di progetto, al fine di individuare, attraverso opportuni 

metodi di seguito descritti, gli ambiti di percezione visiva significativi dai quali indagare e valutare l’impatto 

dell’opera sul paesaggio a scala vasta.  

3.2.2.1. Gli elementi identificativi del contesto locale  

Gli elementi identificativi del paesaggio alla scala locale possono essere riassunti nei seguenti gruppi 

tematici:  

- elementi del paesaggio agrario 

- elementi del paesaggio storico-culturale 

- elementi con valenza paesaggistica 

3.2.2.2. La Mappa di Intervisibilità Teorica 

 La Mappa di Intervisibilità Teorica (MIT) rappresenta uno strumento fondamentale nella progettazione e 

nella valutazione di un impianto che comporti un ingombro di una certa importanza che permette di 

evidenziare, all’interno della “Zona di Influenza Visiva” dov’ è posizionato l’impianto, le aree dalle quali esso 

può teoricamente essere visto, in base alla morfologia del territorio. 

Da tale analisi svolta attraverso l’uso di software GIS è stato possibile estrarre la visibilità teorica 

dell’impianto senza tener conto delle eventuali asperità del terreno e/o barriere naturali ed artificiali. Tale 

analisi è stata condotta nell’ambito del buffer di 3 km come richiamato dalle linee guida Arpa (DD 
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162/2014) ipotizzando la presenza del solo impianto fotovoltaico senza opere di mitigazione ed alla sua 

massima altezza con l’inclinazione di 55° (all’alba o al tramonto).  

Dalle Mappa di intervisibilità teorica realizzate in condizioni con e senza barriere mitigative lungo la 

recinzione (vedasi Allegati finali), da due punti significativi degli ulteriori contesti del PPTR tutelati dal punto 

di vista visivo si evince che:  

- Visuale dal Tratturello  Regio SP89 

L’impianto, nelle condizioni con assenza di barriere mitigative risulta visibile da una parte 

del territorio considerato, mentre con la presenza di barriere mitigative la visibilità 

dell’impianto risulta ridotta e circoscritta alle aree più prossime o sommitali dell’area 

considerata;  

Pertanto la realizzazione della barriera alberata/arbustiva  lungo la recinzione garantisce la riduzione 

dell’intervisibilità dell’impianto nelle aree di contorno considerate nell’analisi e quindi anche rispetto ai 

beni ed ulteriori contesti tutelati dal PPTR. 

3.2.2.3  La di percezione visiva reale 

 L’indagine condotta al paragrafo precedente attraverso le Mappe di Intervisibilità teorica ha evidenziato la 

variazione di intervisibilità dell’impianto con o senza barriera visiva posta lungo la recinzione, invece per 

quanto concerne la percezione visiva reale dell’impianto dagli stessi punti di osservazione evidenzia che 

tale impianto risulta poco percepibile all’osservatore che percorre tali arterie paesaggistiche. Infatti la 

presenza di barriere naturali (alberature, siepi, ecc) ed artificiali (strade, ponti, rilevati stradali e ferroviarie, 

edificato) riduce notevolmente la visibilità dell’impianto da questi punti di osservazione come si evince 

dalle figure successive.  
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Visuale Regio Tratturello Foggia Ascoli Lavello 

Senza  barriere di mitigazione 
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Visuale Regio Tratturello Foggia Ascoli Lavello 

Con  barriere di mitigazione 
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3.3 CONCLUSIONI 

Coerentemente con quanto argomentato nel capitolo introduttivo, la definizione di compatibilità 

paesaggistica di un intervento non deriva dall’assenza di modificazioni generate nel paesaggio, bensì dal 

mantenimento, ove possibile, della complessiva qualità paesaggistica esistente in fase ex ante. 

Nel caso in oggetto, la valutazione dimostra che la realizzazione del progetto (ex post): 

• NON modifica la trama degli assi infrastrutturali; 

• NON modifica la trama del mosaico agrario del sito in cui viene collocato;  

• NON interferisce sulla forma del tratturello, ma anzi ne valorizza il percorso ponendosi ad oltre la 

fascia di rispetto tutelata dal PPTR e proponendo un progetto di trasformazione in pista per la 

mobilità dolce ad integrazione dell’attuale viabilità provinciale; 

• NON elimina la vegetazione presente (siepi, filari...) lungo gli assi stradali;  

pur presentando delle modifiche negative per alcuni coni ottici e positive per altri, complessivamente non 

modifica la classe di qualità paesaggistica ex ante, anzi ne aumenta il valore in quanto introduce elementi 

tipici del paesaggio agrario locale;  

È dunque possibile affermare che non si ravvisano elementi che possano incidere sull’assetto 

paesaggistico dell’area interessata dal progetto e che le scelte progettuali effettuate favoriscono 

l’inserimento del nuovo intervento nel contesto. 

Infine,  per la parte visiva, si evince che dall’analisi dei foto-inserimenti realizzati la realizzazione della 

fascia arborea lungo la recinzione , mitiga l’incidenza visiva dell’intervento sia sul contesto paesaggistico 

di riferimento che rispetto ai beni e luoghi paesaggistici individuati dal PPTR. 

 
Foggia, Novembre 2021                
 Il tecnico  
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